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OPERA NVOVA 

1NTI TV>L ATÀ DIFICIO 

DI RECETTE, , ' : J. V : . 
NELLA QVALE SI CONTENGONO 

TRE VTILtSSIMI RECHTARIIi 

P W«k> .// tratta di molte & diuerfe Virtù ; 
f^el Secondo fi infegna a comporre uaric 
x foni de foaui & utili odori • 

Nel Terzo & vltimo^fi trarrà di alcuni rimedi j 
fecreti medicinali neceflarij in nfanar li 
corpi fiumani, come nella ta- 
uolafi con;iene. 




al fegno della Bggtna. i J 74. 



AL MIO BENIGNO 



LETTORE. 

H^vbndo B#«gw fcttor* ra/o /i molti an- / 
ni non già con p«che mie fatiche dilettati n di ra- 
duna re e*r cumulare ivjìeme diuerfe et varie forte di rket 
te e(pcrimentate 3 leqmli te infogneranno di molti belifìmi 
fecreti* & bauendote io mojtrate confettate con molti 
miei amiciyliquali m hanno pregato an^i cofiretio che per 
beneficio vniuerfale io le debbia mettere in ftampa accio 
che loro infime con quelli che fi dilettano di ftmile virttè 
te ne pafiino bauere copia . Et cofi in fttisfattìon fua ho 
deliberato di far [lampare ci mio fopradetto Precettano 
dall' quale ciafeheduno ne potrà prendere molta milita et 
piacere . Laquale opera fard diuifa in tre Ricettari, nel * 
primo faranno ferine de molte vtilifiime ricette > le quale 
anchor a faranno per dare piacere , come ne la preferite 
opera vedere te. Voi ne lo [eco do Ricettario veder ete fcrit 
to de molti lUgniflimi fecreti circa a l'arte de iifoauifitù 

\o & vltfùffkecettario trattarà dialchuni fecreti necef* \^ 
farij alla, fatate dclli corpi Immani che veramente ciafeuu 
di loro valeno vno tbe foro, perche certamente fe non fuf- 
fenoli fecreti dall'arte medicinale molto più breuefaria 
U nojtra pita è & ptrò vini & fta fono. 
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PRIMO RECETTARIO DI DIVERSE 

ET VARIE VIRTV. 

Hemcdio centra ognipu^or tfrfettor di bocca, 
ouer cattiuo fiato per cagione diftomaco, 

ouer di altra caufa. • 

P/g/w <fc la poluere deli* falbia once ma > fiore dt rof- 
inarino onde trc 3 garofoli dragme cinque, canela drag 
ma vnacmeqa , noce mofeate dragmx me^mufebio uno 
pocolino a tua diferetion. Et poi torai tanto mele che ha- 
ftia incorporare le [opra nominate compofitione lequale 
ne torai quàdo tu vuohtanto quanto fia ma niciok, e piti 
e manco a tuo volere. Laqual compofitione e contra il mal 
diftomaco , dr rende vno dilicatiftimo & amor ofo fiato 3 
Etancborachi ne prenderà di ditta compofitione in loco 
di fujpetto dipeflejo ditto foauifiimo odor de fenderà 
ognitfn da morbo,&da ogni corruttione de aere. 
Ji voler faperper chi manca a ingrauidar >opt? 
l'buomoj ouer per la donna in cafo che lun- 
gamente ha yfato con la donna • 

P\ Igtiarai doi fcudelle 3 & in ma & l'altra metice della 
femola>& farai che in mapijja l'huomo>etin l'altra 
la donna s &lafcier ai fiare tre giorni icofi>&p€Ì guarda- 
rti dentro da le dette fcudelUy&ritrouerah che in quel- 
la de chi manca a no poter ingrauedar de li vermi j& in 
V altra non trouerai alcun vcrmo* adunque diremo , che 
per cagion de chi ha piffato m detta Jf femola vermine fa* 
per lui ouer per lei manca di fare il frutte* 

>4 far che vna huomo>oucro ma donna fa- 
rà buona memoria. 

U a t{ecipt 



Hectpt il CHùt dima fondina & gli fiori dtlofmd* 
fin & fiori di boragine , & fiori di bugolyfa ama drag- 
he doi>& piglia poi cinnamomo fino & nofe mo fraterna- 
cis gay o foli pi pere lungo arma dragma me\a , mufehio fi- 
no grani dai , cuccato molato ^uefaro re fate ama oncia 
una , tutte quefie cofe ftano poluerigiate fottilmente & co 
fojie m forma di meflura con vna oncia di [tropo ro fato 
& pigliane ogni mattina quanto faria vna nocella con- 
tinuando cjucjto lettuario pervado di vno wefc 4 & farai 
vna firmifiima memoria. 

A far bona voce per cantare o per rengare % 
e pe r difputa r o leggere in ca rega. 

Recipe del cornino et della femenqa, cioè la fenaura 
£tpcuercctcalamento,etdcl cinamomo et ptlatro arma 
<m%c dohmele tanto che bafta > et vfa poi la mattina > & 
è fatto. 

A fare vna poluere che fa li denti bianchitimi et 
netti et purifica li cattarti etguariffe la do- 
glia del dcte*ct ferma li denti che fcan- 

tinano, vfando detta poluere» / 
Recipe coralli rofii parte quattro et pilatro tagliato 
minuto, etfeccatoalfoco fu vna paletta convoco lentifti- 
mo tanto che fi po fcolucrigiar fottilmente parte vna> ma 
fticietmacis parte me\a, et vn poco di \uccaro fino >ct 
le dette cofe benjpolueri^ate et mi f colate infieme % et con 
la detta poluere fregati li denti ouer fattili fregare a uno 
che tluedadoue libai [porchi li farai bianchifiimi Set fi - 
milmente quando te dolejfe il dente ouer che Ite [canti- 
najfe fregate con la detta poltre tenendola in bocca vrt 
poco cederai mirabile operationc. 
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^4 fare che Tvua & li pomi granati fi 
mantener anno tutto Vanne* 
Recipe acqua di ciflerna & mettila in vna catdara & 
metterli vno poco di miei , come comincia a bolir metti 
il raffio della detta vita dentro legato con vno fiago tan- 
to che fi feoti vn poco , & poicaua fora, & fmile fatai a 
li pomi granati tutto Fanno fi Mantener anno. 

*A fare ma poluere che mettendola fu la carta & 
fregarla con le dita & po ifcriuer conacqua 
la lettera diuenta rà negrifìima. 
Recipe gala & vedriolo romano tanto dell' vno quat* 
dell 9 altro &vnpoco di vernice dà fcriuere & jpolueriqt 
fottilmcnte in rn mortaro , &poi metterai detta poluere 
fu la carta & fregala con le dita,& poiferiue con acqua 
thiara, e fubito le lettere diventeranno negrtfiimejaqual 
poluere la poi portare per viaggio & adoperarla alti 
tuoibifogni. 

*A veder le flette damerò giorno, ouero a 
che bora tu voi pur di giorno. 
Recipe vno bacìn netto pieno di acqua di fontana ouc? 
cijiema & babbi vnfieccbio,& mettilo in quefiobacin 
& metti il bacin in la fiera del fole, veder ai chiaro le ftel 
x ic del ciclo di giorno. 

~4 conofeer fe vno ouer vna e vergine, dico 
fe l'ha fi a rf ) il fuo feme. 
Recipe unfildi aceouer fingo doppio <£r mefura la 
groffeifta della gola gaiamente, et taglia via il rejio the 
te auan^a & co quella mefura vgnola et non doppia met- 
tila in cima della te/la et mefura la lovgbcTftì detta tefia 
perfino alla barbaci fe tu vedi chelnopito armare fila 

+i $ barba 



ha rba quelli mafehio ouer f emina e verghe* & felpa {Jk 
la barba non e vergine* perche fappi che cerne la perfona 
Jìcorrumpe , la gola ft ingrofja* & la tcjìa fi feurta* & fe 
di queflo tu ne vuoi far efperientia * thefura quelli che tu 
fai certo che fino vérgini mafehio ouerfemina che fia di 
unni noue per infino a tredeci anni* che ftmo certi che fo- 
no vergini, che vederemo che le ace ouer fpago no poterà 
arriuare alla barba y & poi fimilmente mcfuYa vno cuer 
\ ma che non fia vergine che vaderai che le acepaffera la 
barba più di dot dita*& quefia verità la trouerai effervt 
K fa per tale efperientia. 

*A far arder vn fa^oletto et poi che Ihara fornito di at 
Aere no farà brufato mete e no harà hauuto dano niuno. 

Recipe vno f alletto & quello bagna molto bene in 
acqua di vita & poi impilalo con vna candela & fubito 
éràera,& fornito de arder hauerai lo favolato netto* 

voler torre la mifura de vno piede de l'huomo ouer 
donna fernet mi furare lo piede*fa cofi. 

Recipe vno filo doppio * & con quello caualca ilXapo 
del dito maggiore di me\o della mano cefi doppio* & to- 
fai la mifura fu per la palma de la mano perfino alla mon- 
tura della dritta mano* & trouerai tpnio ejjcr grande lo 
piede del mafehio ouer f emina che hauerai mifurato * & 
dtquefio prefio ne puoi far efperientia. 

*A far che vna candela in tauola fi fuorverà con gran 
ftrcpito*& farà paura a donne & ad altri*& poterai far 
il tuo difegno 3 cuer robbar le vtuande*ouero bafciare la 
tua innamorata. 

Recipe vna bachettina grò fia quato farà la groffe^a 
ìli vna penna di cefano , & intorno di dita buchetta farai 
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uno canone d i carta >&davno lato Uga la bocca, &poì 
impirai detto cenone di polutre di bombarda non troppo 
jf>f)lucri7pta> & pùi Uga ditto calzone corno fi liga li cerne 
iadi, ir tate ligature che farai tati rumori fard fu la tauo 
Us&pfii pìgli* vn0 pauerg & metti dentro ditto canone 
tanto lungo qu:mo jaria dui dati de largherà calcado U 
polvere ni ditto canove a torno ditto flopin>anchora cal~ 
carai con uno ferro ditta poluere in ditto canóne & poi 
getterai dela cera biàca, oucr %ala colata fui detto canon* 
et tgegnati di far ma càdeUjCt metterai ad arder i tavo- 
la et vederai mirabile rumore coftrcpito,et fubito fe fmor 
\era, & poterai fare ogni tuo effetto toc difopra e dettOm 
^4 mettere dentro ad ma ingeftara vnoouo digalina. 

Recipe vno ouo & fallo cuocere duro <& come e cotto 
mettilo a mole t aceto forti fìimo per lo fpacio di giorni xv* 
ouer vinti , & vederai chel ditto ouo cola fcor\a deuen- 
fera tenero come vna pafta>&con la mano lo farai tanto 
kngo fonile chel poffa intrare in ditta ingeftara \& poi 
impirai la ingeftara d'acqua frcfca>& ditto ouo fi farà re 
tondo come prima era tra lo jhacio di giorni quindeei. 
*A far cheli capelli non douentino canuti. 

Recipe latte di cagna ,& ongeti la tefta con efjo che noi 
diucnterawio più canuti, & è prouato & certa. 

•A^far ritornare ogni panno di lana,o difeta che .. 
non tenga grana in fuo colore» 

Recipe calcina viua on\e dei, cenere di cetro ort^e vna 
^cqua chiara libre dvi , meffeda tutte quefte cofe inficmt, 
& tuffale /lare per vno quarto di bora y & e fatto qu$fta 
ti fard ritornare il fuo colore. 

*ì lamr vno fcarlatto & tpr via le macchie. 
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Recipe tartaro bianco pefio on^e quattro *t fallo bvUì 
re in libre dot di acqua tanto che caltilter^o > et poi tu 
lo colar ai, et quando tu lo metterai fopra lo panno* fa che 
l'acqua fia truida>et la falò fugfir.ct quando chelferàfut 
to,el fera ritornato in fuo colore. 

\A refrefcar lo cendado che pareri nuouo« 

Recipe de l'acqua et falla bellire vno poco con femoU 
dapoi Uffala ripofarc per alcuni gwrni per fin che la di* 
uenti vnpoco agra , et con queftu acqua teuida laua l& 
cendado & farà netto. 

*A tornar panno difeta in fuo colore. 

Recipe calcina viua onyc vna, cenere di ccrro fingerne 
\a , & poni in vno bacile di acqua \& me feda infime , et 
poi pontlo al foco & luffa fchiarire, et poi bagna la mac» 
chia con vna /ponga & non bagnare al trouc, et è fatto, 
jlncho a doglia di denti che non tornar à più. 

Recipe vinti foglie di hetiera & mettile in vna pigna- 
fella con buon vino vecchio ,& mette li vn pugno di fate 
comune, et fa che boglia tanto che le foglie fiano ben cot- 
te. Et poi lem via dal foco 9 et lafjala rifreddare tanto che 
tu li pofii ri fr edire in bocca , & pigliare vna gorgata del 
éetto vino , et tienlo da quel lato doue è la doglia , et fa- 
ta guarita. 

+4 far che i peli cafeherano doue tu voi della per fona. 
Recipe calcina viua venuta dalla fornace, parte otto $ 
et parte vna de oropimento , et mcfledala infitme,et fan- 
vepoluere, et dapoi metti detro lijiia fortifima , et metti 
el tutto al fuco in vna pignatavidriata, etmtffedalapet 
infino che la fia ft>cffa y dellaqualc quado tu vorai conofee- 

te [e le buona e fatta, figlia vna penna di ancóra, et quel* 



là metti in ditta meflura.fe la detta ptmafe pelerà allb* 
ra fard fatta et buona , fe non tornala a bollire per infino 
che la fi pela dapoi quando che tu vorrai adoperare U 
detta compofitione\in vna flujfdoueìoinloco caldo ongi 
il luogo doue vuoi che li peli con detta medicipa vada via 
et nota bene allfjora quando tu fentirai il calore fubito la 
nati con acqua calda , ma prefio accioche la carne non fi 
pelaffe. 

jl far acqua che induri fce et tempera lo ferro 
che taglia l'altro ferro come legno. 

Recipe lumbrxci terreftri quella quantità che a te pa- 
re, et fanne acqua in lambico* et fa altra tanta acqua a la 
lieo di radice di r affano* et fa finalmente acqua de radi- 
le de pomi, dapoi mefcolainfieme le ditte acque tanto de 
Unta quanto de Paltra.Voi quando tu la vorai adoperare 
tempera in e jf a la tua arma ouero ferro, etfe la tempere* 
tai dot volte {ara più efficace. 

Ufar nafeer la barba ouer li capelli. 

Recipe molte aue facendo il mele et quelle feccalle m 
rno cello al foco et falle poi in poluere et impala con olio 
commune & con la ditta oncione onge il Inogo più volte* 
etvederai grande ejpcricntia, 

ut far vna carta negra per fcriuer fen^a incbioflo. 

Recipe vna lume con oglio dentro pinata, et mtteli di 
fopra vna fcudclla , & laffala ftare tanto chclfi confami 
tutto quello olio , et poi piglia quello fumo con vna fionqt 
et imbratta la tua carta , dapoi pigliavn peqpgrande 
quanto >c he tu voi de ditta carta et mettila fopra la carta 
bianca, et fcriui con vna ponta di piron ouer a altro ferro 
fopra di detta carta negra* et hauetai le tue lettere negre" 
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in fu fa carta bianca, & nota che la banda negra voi (lar 

/opra la carta bianca. 

Elmo do di far efca per far venire gran nume» 
ro di colombi in la tua columba ra. 
Recipe forgo quaco tu voi> et fallo boline con l'acqua 
& quando e quafi cotto fugalo da l'acqua alquanto , & 
vieni dttro *na quantità de miei & di comin & fallo boi 
Iter e doi boglie e fempre mefcotando & fubito cofi caldo 
mettilo in la columbara , & fimilmete imbratta li bufi de 
la columbara^accìo che li colubifi regna a imbrattare ,& 
potendo pigliare li tot columbi imbr atali le ale & li pie» 
di et te coffe) accio che quel odor gli refli qualche giorno, 
&gìi altri colìibt che fentiranno quello odore tutti li re* 
gneranno dietro in la tua columbara , et mai fi partiran- 
no ,et è cofa prouata s et confonante alla ragione* 

adequa per far bianchi i denti. S 
Recipe falmitrio , lume di roca non calcinata ama et 
metti a defttllarc , et l'acquaptima che ufcird farà ckia- 
rarfaluala per li denti che la e bona bagnando i denti con 
ejfx con vn paco di bombafo. 

s faldar ogni lauor di vedrò ouer di chriflallo. 
B*cipc vedrò rotto , et ongi la rottura del ditto vedrò 
con verni fc dtfiemperata con vn poco di biaca, et cono- 
gito diliào.et poi congiungi inficmc,et lafcialofcccarc* et 
farà forte. 

+4 fare vna feneflra che parerà di vetro* et 
renderà maggior lume cbel vetro. 
Recipe carta caprina 3 ouer vitellina raffata da tutti 
doi i lati più fottile et più biaca che fi può apprrjfo bagna 
la e tirala fui te laro della tua fencllra* et Uffala fcccare. 
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poi piglia parte dot di oglio di nofe > ouer di Uno, et par- 
te vua di acqua chiara, etvnopoco di udrò pefto,ct met- 
ti quefiecoft turni bìcehiero a bollire /opra vno nato- 
ne t et quando la Uff aralo bifore lettalo dal foco , perche 
allbora efegnalt, che l'acqua e confumata^et dapoi che dit 
to oglio farà intepidito vattene alfole>et vnge la tua fene 
firn , et farà lucidifiima et bella , et quando per fpacio di 
tempo ft ofcurafje, piglia vna frangia con acqua frcfea>et 
lamia, et tornarà come prima>etwnvolendo fare laffe- 
fa de la carta caprina, piglia carta caMeìlarefcafotlile^i 
ti farà la medefima opcratione. 

Ufar che vnovino prederà lo fapore delmofcqicllo. 

Recipe de Irfiori de luua faluatica quado e lo tepo che 
la fiorifee fanne funar quata tu voiet feccalaa lombra^t 
[alitala in imo facbetto>pOÌ quando tu uoi [ar lo vino m*- 
[catello , metterai al tepo dehnoflo nel tuo vafello di quel 
li fiori quoto tipar.et lo vino prudera lo mofcateUo y et que 
fio e cenifiimo e fimile fi può metter nel vin vecchio,, 
tdfar cbel vino prenderà lo mofcatello in vn altro modo, 

Pjcipela herba de San Vitro fecca ouerfrefea et la 
ditta herba fanne parecchi macetti et ligali conlofpago, 
et mettili nel vafello del vino per lo cocone non vuol toc- 
car lo vino . Bifogna che lo vafello nonfìa pieno etftaga 
ditta herba appicata nel vafello fìropanio lo cocon, et la 
vino prenderà lo mofcatello» 

v* far che vno rafpó duua farà frefea e perfetta da mi 
giare al, tempo di Totale come fe U cogliejii di Settebrio, 
et quefia e per apprestare. 

Recipe ante tngefiere tonde quante rafie dima che 

voifaluar per fino a nadale, et poi quando che la vita hi 

Drin- 
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principato a far io rajpomettilo in ditta ingeftara, et poi 
tiga la ingeflara e laflalajtar perfino a Tsfadale,poi rom- 
pe detta tngcftara & batterai ruafrefca da prefentare* 

far fauon da cauar vgntmaccbìa. 
Recipe lume de roca brufada\ Itbra ma & fanne pol- 
vere, & libra meqa ireos in polucrc, uno quo , fauon/bian- 
€0 libre dot e mc*\a > & incorpora ditte poluere con \lfa~ 
\ non & t'ouo, &fa ballotte, & fe nabajial > ouo 3 tone tan- ^ 
to che bafli a far la pa/ta, & quado vordì cauar ma mac 
chia torai v*o poco di acqua ccrnmt*ne> & bagna U mac- 
chia da tutti dot li ladi del panno , & poi frega con ditte 
ballotte^ anchora frega panno conpanno , & poi fatto 
quefio tonalo \oJò con l'acqua & ftrttccola ben^poi re- 
1 fenta con ditta acqua & farà nettada. 

*A confermatele rofefrefcbe per tuttoV anno. 
Recipe dette rofe* e falle dijpiccar fr e fc he e me itile in 
uno fiafco che fia de legno de quercia > e impilo de qtjelte 
rofe > &ftroppaÌopcr modo che acqua non ci entri den- 
tro^ poi lo Uga inacqua corrente >e mantegneraffe dentro 
frefihe per tutto Canno. 

cauar macchie de vno panno di colore 
<cfi bianco o de lana o de lino. 
Selfuffe caduto incbio/iro cuer altra negrura fopra 
yno panno dì colore o voi bianco di lana o de lino , cfferuA 
quella maniera. I{ccipe de li limoni crudi ouer pomi d'*4- 
damo, ouer del agro <bejla dètro da i citrom e volfe ftruc 
care & far fugo , e de quel fugo fe vuil ben fregar dotte» 
e la macchia jet poi laJJaU ficcai e^jet babbi de lacqua che 
nonfta troppo calda e lana ria la macchia e lafjala fugar 
e fil te parejjè dopo fatta che la non fufle ben andata ria 
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fa Ch'altra volta il fimile 3 e romagnerinettoe modo e *S 
fifmarrirà niente il colon fe fuffe ben panno di colore. 

oi cauar vna macchia derno panno di [cariato ouer 
de veludo che non fifmarrirà di colore. 

Recipe duna herba che fi chiama faponaria, e di quel- 
la fanne fugo, e quel fugo metti fopra la macchia, e lafcia 
lo ftare per fpatio d'vna bora fe le de ifiadejc le de inner- 
vo bore quattro , e pojcia babbi de V acqua teuida e laua 
Tpfoycfel ti pareffe che la macchia no fuffe Mandata via 
fallo vn altra volta, & fel fuffe fino chel no fuffe degra 
na % metti me^ofauon negro, e mt?p fugo de faponana e 
impafìafufo,c pojcia laua con l'acqua tepida , & andava 
uia,& è provato e fperimentato. 

*A cauar macchie de oglio che fuffe fufo carta 
bergamina o botnbafina e ferina 

Viglia de le offe del caftron brujade e fanne poker e e 
tamifela fonile, e getta di quella polue re fopra la macchia 
da vno lato e da l'altra de la caria > & metti vna carta de 
J otto, e vna di fopra doue tu metti la poluere 3 e mettila in 
fopreffa^e lafciala ftare per /patio didoigiorni,& bauera 
trano via tutto l'olio e romagnerd netta, & èprouata. 
tirar fora vna macchia de vna carta, 
1 come oglio o graffo. , 

Recipe de la cenerà delle palme de le vigne ,&de la 
paglia dtla f*uafccca,& mettine doue e la macchia 9 & 
poi fcrarai il libito bene &ftrettoinvno torcoletto & la 
fcialoftar vno giorno & vna notte cofi,c farà netta. 
U tirar via ogni macchie de inchioftro che fia 

jpanto fu libri. 

Hfcipc falmegtiajal commum * lume di rocca anna on~ 

. " > \ * ' ' *i . ' *; , : ** \ 
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ce doifalmoriago once quattro, e tutte éfuejìe enfi defilila 
te a lambito et con quejia acqua bagna le cane firme efi 
andar a via la lettera. 

\4 far ma carta di capretto avpra,oucro verde* pa~ 
uonar^a ouer \ala , o negra perfcmer dentro con oro, 
cuer con argento > elqual oro feguendo te infigncro a ma- 
fenarlo che con ejfo potrai firiuer e. 

Recipe vna carta di capretto fittile el quella falla ra- 
dere benifiimo atti cartari , et dapoi mettila a mole in ac- 
qua chiara > et lauda ben > et con la mano roptdola>ct 
poi babbi vno cerchio grade tato che la detta carta di ca 
pretto la pofii deftirar dentro con lo Jpago adoperando el 
tuo ingegno, et dapoi fi la voi far altura piglia de la pe% 
qa a^una ,o verde ,opauona\7{a , che la comprerai da 
quelli che vendono li colori % et metti a molle per fpacio di 
vno credo le dette pegole del colore che voi la detta car 
ta con vna ft>on\ctta dalli lo detto colore, et poi laffelafec 
tate, et dalli vn altra jnano ,& poi vn altro tantoché 
la ditta carta fia ben colorita a tuo modo>c fitta che la fa 
ra> farà fatto di colore bellifiimo neUaquale potrai [criuer 
, con oro ouer con argento, & ftmile fi la voi far negra pi- 
glia de lo incbicftroyfi la voi far qala farai fimilmente con 
Tpjjarane. 

>A mafinar l'oro fin ouer V argento per fcriuer ouer 

per dar col ptncllo in che làuor che vorau 
Recipe quanti fogli che voi d'oro batudo, & dapoi pi" 
glia vna taifia di vetro che fia Uffa detro y & bagnala con 
acqua chiàra* & diftendi quanti fogli che voi doro detro 
vno fpra l * alito, & dapoi con lo detto de me\o de Uma- 
no ma fina detto oro apoco apoco tanto chelfie ben fitti- 
le , 



k bagnandoti qualche voltalo de lo de U mano & non pi 
glìarpiu campo per volta di quanto fatta uno mofcnigo 
perfino chel non fia mafenado,& cofi va feguendo , et ma 
feria il tutto a poco a poco come, e ben mafenado fottilmi 
temetti dentro mio poco d'acqua.et pur mafepa.et (tem- 
pera detto oro , et dapoi impi la ta\a di acqua^et me feda 
conio detto > et poi lafciaftar al fondo il detto oro per 
[patio de me^a bora et poi cola via tutta l'acqua et te 
romagneri al fondo vno cielo fonile doroetlafcialofec- 
care et coucrylo che non centri poluere % et quando uorai 
fcriuere in carte tente verfi, o Sonetti , o Orationi, piglia 
uno corteUino , etfgraffa di quello oro, et mettilo in vno 
cornetto , et difiemper a con acqua diguma etfcriue ,et 
batterai lettere doro bclliflimc ferine in carte colorite 
che bauerano brìltflmo vedere, et fe vorrai mettere co lo 
pendio detto orodoue vorailo potrai far ^ et f appi che 
fevoi brunirlo con vn dente fu vna pietra lo po fare che 
ad ogni modo le bellifiimo. 

>A fenuer lettere doro et d'argento in ogni carta. 

Viglia de le foglie del \eneuere e fanne fugo e pofeia pt 
glia limatura d'oro ouer d'argento, e ponila nel detto fu- 
go, e lafcialo fiar per Jpatio de giorni tre compidi , e con 
quella potrai fenuer quello che vorai perfettamente, 
jt fcriuere lettere d'oro,et depinger che pa- 
rerà oro fen\a oro. 

Recipe porporina da quelli che vendono li colori , la- 
qual porporina mettila in vna fcudeUa et convn puoca 
divrina mafena conio dito de la mano a poco a poco >e 
poi impi la fcudclU di vrina oucr hjcia > et lafcela dar al 
fondo et butta uia la detta acqua e mafena bene co lo dito 
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tatito che la fta fittili fiìma fimlmenté impi la fcuàtUa de 
acqua e lafcia dar al fondo & lauala tante volte che lac 
qua nmaga chiara, & ogni volta mafina con lo dito accio 
fi a fittili i fi ima la detta porporina >ct da poi mettice dentro 
vno poco di \affaran con acqua gomata , & con effa po- 
trai firiuere lettere menade & campi\ar lettere grò jfe et 
ancho dipingere doue te par, cbeparerdoro mafenadode 
ducato, & è {ecrcto bclliflimo. 

U fcriuer lettere d'argento in vn 9 altro modo & fimil 
potrai dipinger con lo penclo doue vorai , e parerà argen* 
to finìfixmo. 

Recipe marchetta di ftagno che vende quelli che fa li 
peltri et quella prima pe fitta in vno mortaro di bron^o % 
& poi mafina come fi fa li colori & dapoi mettila in vno 
fcudeUino & dtflepcra con l'acqua, et lafcia andar al fon 
do, et butta via quella acqua che è negra , & cofi lauala 
doi volte, et dapoi piglia quella marchefita che te è rima- 
fta al fondo e [lepre rata co aqua di gonna, e t fcriue ouer ca 
pi\a doue tu voi, et lafcia fecar, et poi lifja con vno dente 9 
mcr con vna por c cilena, et parerà d'argento finiftimo. 

jl fcriuer incarta ouer in tela che non parerà fcritto 
€t poi f calda al foco et diventeranno lettere negre, 

Scriui con fugo de limoni \outr de cipolle, & quando uo 
fai legger mettila detta carta afcaldare al foco et è fat- 
tole nota che voi ejfer fcaldata bene. 

*A fcriuer lettere che non fi vederà mai fi non 
de notte ouer de dì al feuro. 

Recipe poluer de crifiallo , e ventricoli di vermi che 
volano et lue eno di notte , etdifiempra con la chiara de 
quo, poi di tal mifiione fcriue e lafcia ficcare >ede notte 
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Infera fi che tu por ai legger al [curo. 

*A fai oro muftco conelqual fe fcriueràbene. 

Recipe dragme dot dijiagno infondilo , e buttali di fi- 
pra oncia vna d'argento viuo^e me/feda fortemente & ag 
giongeli dragma me\a de folfore viuo fpolueri^ato , e oh- 
cie doi di file armoniaco trito, & me feda tutte quefte co- 
fi infteme , e poni in vno orinai al foco in ma olla piena de 
cenere criuelada,e falli foco per vn dì. E quado farà infri , 
fidatoci troutrai l'oro muftco, co loqual potrai fcriuere. 
TSlonfe volt tritar e, ma ponilo in lo cornetto^ diftcmpera, 
quello con la chiara d'ouo che fta rotta e coliate con la 
ftongà. *A far yna acqua che fta pofia nel vetro 

faccia veder de notte* 

Recipe i vermicoli che volano e luceno de notte in quan 
titd j e quelli poni in vna ingefìara, e quella metti fitto el 
letame per quindeci dì > poi poni quelli vermicoli in tam- 
bico vitrio,e fa diftillar al foco leggero, e quella acqua Iti 
fera in el vi trio ,fi the de notte potrai vedere e leggere a « 
lufe de quella. . 

Ufar ver^in bcBflimo per fcriuer in quattro colori, 
prima ro fato, pauonaT^fi, violato , & morello ,con lo quél 
tu poi anchor tender quello che voi di pelle camolate co- 
me ogni altra co fa. 1 

Recipe verino, & co filo in acqua chiara quella qua- 
$ita che voi tanto che cali più del teryi ,&a conofeer fi 
le ho lito a fu fficientia, piglia vna ca rta et mettila dentro, 
tir file ben colo rita > el jia bene .fi non lafcialo anchor a 
confumar tanto che 7 color te contenti, cioè che 9 l fta ben 
roffa la carta, poipartijfe quefta acqua di ver\in in quat 
tro parte > e prima in vna parte volendo far color rofit* 
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non gti metter niente irntto, & volendo far violato mei* 

$ia teatro imo pmcù di acqua di calcina>cioè metti la cai 
cim in utq 44 ,e ixfcia dar al fondere quelli e acqua di cai 
Cina , & hiuerai p tuonalo, e nota che la tenta voi effet 
teuiia & in u ' tra p ine mutici de la ltfcia,& bauerai co 
lor violiti, & in l'ultra parte de la tenta, mettici vno po- 
to dtluine dt fcy{i\ & bauerai morello, adunque bài im 
parato a fu quattro colori con liquali tu potrai fcriuer 
co ne ftteìh con incbiofiro* Item potrai te^er] pelle in che 
color che v<>< u , frettami e dorine poteranno tenerle 
fucate* fjr q ì?:ìj e fecretobeflifiimo &vttleacbi lo vo- 
raadopnuie. 

[{cg'da general in capelli negri. 

Quelli iq'tzti hanno i capelli negri naturalmente fono 
burniti Ut cefi i f &finna affai jporcbc\\o, & a volerli te* 
nir netti btfogna cbtji lauan) co la fcmola, laqualfemolx 
ft die metter in vai caldera netta al foco 3 & mefcoiar ta- 
to chela nò (ibrufi, & qua lo le calia con quella fe debbe 
fregar il capo imito he petenandofi benifiimo con più peti 
ni et fi nettifino. Anchora fendala femola tu ti poi peti- 
nar benifiimo y & fregarti il capo con le pe\\e> & hauer 
diuerfi pruni d'ogni forte > & on\eti con ogliodlbtbpm 
cbc fa negro tieUe netti li capeUi,& fa de buono. 

jl far li capelli bellifiimi. , 

Recipe legno di bedtra , & mondali la prima fcor^t , 
fjr fa cenere 3 dipoi piglia acqua di vida me^a ingeftara, 
& farai lifciadapoilauati lo capo beneefugati alfoleet 
fiando farai me\\o futto a babbi fauon bianco disfatto 
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mtl&a faldella con detta li foia che fta liquida come il mici 
'dapoi bugnati la man in ditto faucn>& fregati ben, li ca- 
pellini lajaa fugat) poi ùnteti quattro oucr cinque w/- 
tC)& fu co fi dai vgIic la fettimaua. 

sAfar cvefer li capelli & vegnir belli fimi. 
Recipe rami de oliua,fcorci di vida,of\ de datoli 9 et fa 
ne cenete de tutte cofe 3 poi fané lifcia>& Una la tejia clx 
in pochi giorni te crederanno ti captiti. \ 
*A CdT^tr vii li rofegoni che Yofega li captili, 
Recipe vno manipolo di lupini , & mettili a mole in 
acqua , come fifa la fam^poi dagli vno boglio>& poi ca- 
ttali fora>& di quejio brodo fané lifcia y & urtati tre ouer 
quattro volte. v - i 

*A farli capelli neg ri. 
B^cìpr. retargirio pejio, & tanta calcina viua, & im- 
pala con acqua calda , & con quefta bagna li tuoi capel- 
li, & diuenter anno negri. 

*A cauar li peli douechetu vuoi>chc più non nafcerannOm 

B^cipeoue numero cirq .ata,& torailefcor\e,& cal- 
cinali, & poi nettili a lambico con lo recettacolo, & con 
buò foco, tu hauerai di acqua\et di quella va vngedo douc 
fono li peli tu Ucauarai,& non renafeeranm più. 
^4 non hjfir renafeer più li peli in vn altro medo. 

Recipe alterco di vna gatta ,et fané poluerfottilmeit 
mafenata con aceto fortifiimo diflempeva & lana il loco 
pelofo 3 et quelli peli andaramo , & più non ritorneranno* 

*Afar di vna barba bianca negra etfimili de li peli. 

Recipe le foglie di figaro et falle feccare et fanne polue 
re K & poi babbi oglio di carnami Ila ,et me feda con quefia 
polucrc,ct on\ite la barbale la farà biaca diueterà negra 
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v^f fin la fxceìa bella alle fame. 
Recipe della femen^a de pero fìndelo j deli ortica , de 
la mcdolla. de ofii de perfeghi & fa bollì inficine* & con 
quella acqua lunati doue che voi. 

^ifar vno roffo per lo vifo per donne: 
Recipe fandolo rojfo pefio fóttilmcntc,& tote del ace- 
to forte dcjtilldto doi voltcpoi metti del detto fandolo di 
tro quella qutntità che ti pare > &fa bolir futilmente, & 
metti vno poco di lume di rocca pefla dentro che ti fard 
vno roffo perfettìfiimo , &fetuvoi ebefappia da buono ì 
matti uno poco di mufebio dentro , ouero \ibetto } ouer al- 
tro odore che ti piace chel fera ottimo e buono* ^ 

sA far belloilvifo. 
Recipe faua & fa foli & ce fari , òrfane poluere &di 
fiepera co acqua tepida & chiara di ouo f & latte di afina 
& mettila a feccarc,ct poi diftepcra co acqua conlaqual 
lunati la faccia & furati bella èrfplendida & netta. 
.A far bello il vifo in vn altro modo. 
Recipe fiori difauafrefea ,&di quelli fané acqua a 
lambicttj & con quella lauati & te farai bella. 

' %A fare bella faccia. 
Recipe fior di rofmarino& fallo bolir con vino bian- 
co 3 & di quefio licore lauati il vifo , & anchora beuine te 
farà bello il vifo,& fura bon fiato. 

«4. far andare via le pancj& far bella pelle. 
Recipe vno pinco di lume di rocca , & tridala minuta 
dapoi torai *na chiara de ouo che fia nafeiuto allbora, & 
cofi caldo mettila al foco invna pignata vidreata con lo 
lume di recca 3 & lafcialo tanto che tu vedi che l'babbia 
li nato ii foglio* & me fi andò fempre con vno legnetto , & 

ditta 
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ditta medicina vignerà dura> & di quella on\eti la faccia 
molti bene per doi ouer tre giorni , & farai della pelle, 
& è fcerimentato. 

jl far acqua che imbianchile el volto. 
Recipe litargirio 3 argento folimado foldi doi,& metti 
in vna ingcftara et aceto bianco forùfiim^et fa bolk tato 
cbel cali ilcolo>& poi lajfapofar 3 & dopo la trapper re 
uelation & feruajtem latte & fugo dinarany & me fio 
la con oglio di tartaro & incorpora ognicofa & opera. 
\A far bel vifo in vn altro modo. 
Recipe il fiel del lepore, & delgallo y & de la gallina* 
& di languilla,& quefti diftempera co miele et mettilo in 
vno vafo di rame cofi diflemperato & ftropalo bene , & 
poi di quefìo on\etì la fa^a et vegnerai bella , & guarda 
che non te ne andafft niente negli occhi chel te incSderia. 
+4 far produr il fuo tempo a vna donna che lo 
haueffe perduto ouer uariajfe il tempo. 
Recipe di vna herba che fi chiama madrigale & qneU 
la falla cofer in acquarci poi colada,& di quella cocciont 
da a beuere alla dona vno bicchier alla volta per tre mai 
tine fard produr il fior ouer il tempo. 

far rejirin^er il corfo ua turai de vna donna 
[e il fuo fiori 9 abbonda ffe troppo. 
Recipe incevfo pifio con linardo t &gala à & mefcolato 
con buon vino caldo impafiado fopra la vulua, cicèfopra 
il pennecchio j defeca la mftrua ,ancbora lafcmp verdi 
conto in oglio , & con quello on^e il corpo & la jebena * 
che facendo quefto tuguarirai. 

*A lentigine del volto. 
He tipe la luferta verde viua&qucfta fola bcglir in 



vglio , fino a tanto che cali la tey^a parte , <& poi colato 
& dell* cera biàcha et fi vmuento, et vngeti il 

uolto con quello Jfreffé volte & gm > / rat. 

*Alla rogna grafìa. 

J^rCjipe butiro lamio on^e tre, temetina lauada on^e 
tre i falcomunhen trido on^e d<>i e me^a , terra figillattt 
on\e dot , rvff.me de oui freftbi numero cinque 3 fugo di 
naran^e on\e dot , et farai vngueto,gr onyte vna fera fi, 
& C altra no , per fina che farai guanto ungendo li ponfi ' 
della mano et dellt piedi & la incauadura delle bra\^e & 
delli %mc cebi, & come fei ga uri tt>\ fitti vno bagno di ber 
he odori fere,et quefta ontione e ottima et perfetta &èe- 
fptrimcntata da pia perfine. 

ji far andar via la volatica del volto, et in quelli 
parte dell* per fona doue le fuffe. 

Recipe radice de rumejc ò & lamio bene, et dapoi radi 
qnclla , & fanne fetoline fonile et mettilo a mole in aceto 
bianco e forte ,et laffalo jiar doi dì et doi notte, et dapoi 
frega la volatica ueouer quattro volte al dì , et la notte 
con quelle fetoline etlaffafiar quelle fetoline de rumefe 
d'ogni bora a mole nel ditto aceto & guarirai. 

*A far andar via li pedefeii. 

Recipe incefo %crfa lardo di pano macchio, et fa boi* 
lir inficme in vna pignata inuiiria^ta ,et fa quello vngucn- 
to ctonie ti et guarirai. 

\A far vno (aponc odorifero cantra la rogna. 

Recipe le feia forte ncllaqual tuli metterai vn poco di 
fale diff>luela dentro , et piglia vn p' co di acqua rofà et 
fugo di limoni et altro tanco di qurjtu lifiiainfjladà,, et m 
ditta mattila, li metterai del jatton bianco tagliato' fottìi 
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Mente con vn poco digarof Uprfti .ettaffalo par tata* 
che vengbi come vna paflajaquat pifìa mentla con in ba 
(ione in vno catino poi inetti al fole et Uffa flar tato c t be'l 
ditto fapone diuenù duro che tu p'fii fa r ie tur baio t te, et 
poi laffile Jicca^et con quelle ballotte lata ti le mane> et 
non dubitar di rogna , et tu bai intefo la metta che non 
baiìhttfo dentro co fa che ti poffa nuc ce ter 

Jl far vna acqua che parava via ogni {tuttora et nic- 
chia delle manialliartefanietfa le man bianchi fiìme et 
anebora la ditta acqua fa le man et il volto a quelli t he fo 
nacotti dal fole. 

Recipe fugo de limoni e nel ditto fugo metrici vn p r co 
dìfalcommnneconqueflofugolauate tt mani et u ffa fu- 
gar -in poco da per lui > et poi lauati li mini vtderatche 
queftofugote rofegheriogni macchia che franerai fu le 
mani>ct e contra la rogna. 

*A far andar vìa li porri. 

Recipe la ftTfia dell' oglio comurìjti^umr ^uccarha an 
ita dragma vna>pcgola di barca , verderame draghe me- 
ip>ct incorpora infime , et favnguento tagtianau lo pur- 
róyCtcngeti che guarirai. 

\A far the li cimeli non te ncceranno la notte. 

Recipe l'herba dtlfelefe che ne hauerai quanto turni 
che ài tepo de la fiate tutti li funi utent coperti ai auto, 
berba et la ditti herba metterai fu la paglia fìtto lo capo 3 
s et ìahrilockiyche tutti li cime fi anitra jul ditto fcltfcjrc. 
fi erano prefoni che più nò fi moueranno ad ani impazzo. 
\Afar unguento per ama\zir li cime fi iti la lettiera. 

Recipe argento viuo , et mettilo in via fcucdla et con 
¥no poco di fawn negro j e con lo ditto it ta n ,aho avda A 
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tai mafcnctndo tanto cht'l ditto argfto fia incorporato c9 
ti ditto fapon &dapoi mettici de l'alerò fauon a tua di- 
fcretion, &fimilmcnte incorpora infume, & poi onge la 
lettiera con quello fauon y & con quefìa oncion amarrai 
li cimefijet le fue cut che più non nasceranno. 

^ far che non fard pule fi in la tua camera. 
Recipe argento fui mado e fallo Jpolucriytre , & poi 
fallo bollir invnapignata , ouero in ma caldera d'acqua 
per vn quarto dhora,& con quella acqua fgua^a la ca- x 
mera ogni giorno per ifpatio di quattro giorni^ nonfen* 
tirai mai in camera per terra pulefu 

Unchora a far unguento d'ama^ar li cimeft, 
et piatole in yn altro modo. 
Recipe fauon negro dragme doi 3 fol fere pcflo dragme 
una j aloe pcflo dragme mc7p,argcnto riuo fmor^ado con 
lofaliuo dragme ma &mc;fta % ctfavngucnto&on\i do 
uefono li cimeft;et piatole fu la per fona, et tuUimorirano. 
Ter ama\ar li pedochi Agendine. 
Recipe f tuo nergocoon\cmc%t,dialoc pefto> diag- 
fneme\a\folfare peflo fcropulo vno y firafufaria pefla 
dragme una ,& tutte quefte co fe me feda infieme^&con 
ditto unguento on\i il loco doue fono li pedocebi, & tut- 
ti moriranno con le giendinc,& è prouato. 

sA far incbiofiro comun ucndcrcfco > &fapi che quelli 
the fanno lo incbiofiro per le botteghe lo fanno foto di 
acqua piouana con tre cofe. 

Recipe acqua piouana colata da li coppi >& farai òo- 
tir detroia galla rottainpe\olietlaffala bollir vn poco » 
poi cauala, &poi caua la gala et mettici de la goma ara- 
bka è & del vainolo a m difcrctioncs & lajjalo bollir, ci- 
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proualo j & qumdo te par chc'lfta negro cauale da foco 
& colalo & ucnlo la notte alfcreno , et il giorno al fole > 
et vaio vendando , et fecondo fbc'l fi confuma mettici de 
V acqua dentro et meffeda^et durerà affai tempo. 
U far incbioftro crudo di acqua di cijierna in 

vn altro modo. 

l{ecipe libre quattro di acqua di cijierna, et mettici àt 
tro on\e quattro di gala pefta come grani difaua>et metti 
on\e $. di goma rabica bcnpcfta f cl 0n1p4.de vedriolo 
ben pcfto, et laffalo al fole etalfereno per giorni io. et fi 
rote ogni giorno mefcolare y et felfofje troppo JpeJJo aggiun 
geli vnpoco d'aceto, et poi leualo dal fole el fera fatto. 

Ufar incbioftro perfetto >ctfinift imo in vn' altro modo* 

Recipe on\e S.di vino biàco > on\e vna di gala rotta in 
tre ouer quattro pc*$, et mettila a mole nel vino per Jpa- 
ciò di vno giorno et de vna notte , poi cauarai la gala & 
mettici dentro on\e me\a di gt*ma arabica, et vn quarto 
dionea di vedriolo ben pcfto,oucr mafenato, et ponilo al 
fole ,ct laffalo ftar parecchi giorni, etfelnofoffebe negro 
mettice detto vnpoco ancora di uidriol róma et farà fatto 

La bontà de la gala fi conofee quado e mcnuta* et ere- 
$ a, et loda dentro, & non poluet e fa dentro. 

La bontà del vedriolo fi conofee fe le celeflro dentro 
et d ifora. La bontà della goma fi conofee fe le cbia* 
ra et frangibile quando la fi macca. 

camo\ar vna caprina cruda. 

Recipe vna pelle caprina et mettila in (acqua tepidi 

et laffala ftar vngiorno , poifnctuala et metti de (acqua 

al foco % et mettici dentro vn pugno di fate , et on\e quat» 

tro di lume di rocca $ ctfafcaldart tanto cbel cominciè 

bolèri 



bollire poi lettala dal f m et fa&t&fòWè che rimani te- 
pida >et mctteli dttro vno ouo bàttuto *■ t vno poco di oglh* 
di oliua.et voi li metti dentro la pelle et menata con la ma 
no JYC ouev quattro volte ft farà fatW. 

*A d^r color venir aù v.ui pelle cam^zttjHy 
ouer alli canora per tygàr libri, 

Recipe granelli de ftir z^b.n^ « bè'fi Wglitnó del me- 
fe d'^tgojlu quando fimo benmaiu*<: nèg tè , et mettile in 
vnobocale grande muedriato , f taff* a Har pergiorvi 
diecx y & mettici detto per <^m boc . u m ^ quattro di lu- 
me di roccajCtla/Ja bollir infame / o He fa ì nojìo^ poi 
colalo per vno panno imo , & là fola iùri la metterai* 
in vna vcRca , & •ItgaU quelli rjS i t b n refiada , & 
mettila al fole a repi£Ìiare,e cnìtì/tair quando voitS- 
\are pelle verde y mertt i n p co ,u q è '** senta in lefcia di 
(temperata vnpoco xèuido . & pi u ina pelle ouer 
quello cl>€ vuoi, et a n qtrtfb tolùre fi p&lftriuete lettere.' 
%A -t'empr pelle m vnatr*. t» d% 

l{ecipe limatura di rame , e mt-r , mefcoìa infieme 
& incorpora con vtina tanto the h« ivpcn&> &po\ten* 
tfla pèlle & la/fa feccarea Ccnb>a* 

*A far vno bello \alo in pelle cucrik cartone. 

l[ecipc li granelli dell" (pin \erlinocbe fia maturi, et 
feccatial fde % c t \quado le vuoi ad > per are mettile in mole 
con vnpoco di lume di rocca et tanto la lajìi fiar a mole 
chcfaciav.o il color ^a lo et vn poc o voi ctr teuida la lifcìa. 

Precetta per le done che quàlo hanno filato le accie fa 
piano tender in più colori ,e prima a tender acenegre. 

f{ecipe vn poco de gala roitajC lafjala bollir in vno pi* 
gnatmo con l'acqua^ et come l'ba belino vnpoco caua via 

Mt* 
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tuttala galla > & mettici dentro altro tanto tidrwlo ro- 
mano y quanto fu la galla , & vnopoco dtgoma rabica & 
dagli vn boglio,& mettici dentro le tue ace & laflale boi 
lir vnpcc0j& le batteranno bono negrOj& lujiro. 

*A tendere le acc berctinc. 

Recipe dtìlx fpradetta tenta quàta che voi,et mettici 
ditto la mtta acqua e più e maco fecondo che voi chiaro c 
. feuro il ber etim sfarai boxi et baurai le tue ace\ bcrctinc. 

far ace rumene \ 

Recipe difeorye di pomi granati & feor^e denaran^i 
feccbc,c aliane ,cfa boltrcon vnpoco di lume di rocca 
quanto fina vna fella in vna pigìiateUa>c colala y & in 
quella tentmafa bolirle tue ace. 

+d far che in vna poffr/jione jOuer in vno giardino in 
breue tempo nafceràvna dtgwflima Jpinada. 

ì{eape le buccole di fpne , & dele rofe faluatiche che 
nafte in li fpmi>& am bea qualche beccola di refe difme 
fliebe per ornamelo de la jpinada t et quelle f die funar qua 
do fono mature, et feccale x poi quado e lo tepo difemenar 
farai far vnfoff intorno a la tua poffefione ouer giardi- 
no largo dot palmi & cauato vn palmo >ct a torno a que- 
fiofojjato andarat fr minando delle] fopradette {mente et 
poi farai aprir co la (uà tenaci dtctu f flato, & poi fili 
metter deb Jptni fecchi atorno accioebe lo befliame non ti 
faceta danno, et fecofi lo che nafeerano ditte jcrnf\e,et co 
vie feranno grande v ili* tofinio et eminando a tuo modo 
accio la tua (pmada vcngbì fp jja.aualida.et la fera bella 
iome fe vno dipintore l hauejje dipinta. 

rifare che in vna poffcflion ouer giardin nafeeri ogni 
gran quantità de $are[x che vorau 

^ecipi 



Recipe ma quantità di cerni decaflronx et quelli val- 
li [onerando vno lontano da l'altro dot palmiti dapoi che 
faranno marci te nafcer anno gran quantità di Rarefi. 

Secreto digni filmo per li vecchi etgioueni a vedere 
beni fimo la notte a fcriuereetjtudiare jet 
per far ogni fottìi lauoro. 

Recipe vna balla di chiaro . vedrò, ouer de chriflallo 
granda quanto vno pan groffo 3 et quella impila di acqua 
di cifierna difiillata per lambico che la deuetera più chia- 
ra, .et poi metti la tua candela j ouer lume , drieto la ditta 
baia j et veder ai che dinanti li toi occhi te renderà vngrS 
difiimo Jplcndorc>ct vederai mirabilmente. 
*A mollificar itcriflallt) che de molti pc\y ne farai vn folo 
i\ecipc del piobo arfo,et del chriflallo tato de l 'uno quan- 
to de l'altro, et t ridalo fcpra ilmarmoro et me feda Ifìcme 
et metterai % uno grifo lo ,et fonde et getta quello che voijn 
<j #0 mo potrai fare de l'altre cofe che no fi poteffe fondar. 
*A far che quando vno cauallo nonpoteffe 
orinare che fubito orinerà. 

Recipe de l'acqua chiara et falla teuida^t dalla a bc- 
ncr al cauallo y ct fubito ormarà. 

cacciare via le mofcbe de vno loco. 

I{ecipe vnafrafca verde % ouer vno panno de lino bian- 
co et on\ilo del fugodipimptncUayO voi de vna herba che 
J)a nome pioma , tutte le mofche trarrla Qla frafca ouer 
queldrapo y et tate quate ne andera fufo tutti moriranno* 
etlmuda la frafca, ouer eldrapo in capo de fei giorni. 

*A ritrouar vno pauero che mai non fi con fumerà , ne 
; la lume,ne etiam nel foco, et de quefio prcjio ne potrai fa- 
re efperientia. 

Recipe' 



Recipe lume di piumèinp&^i gannii che fi vendine 
da quelli che -pendino li colori 3 et quelli mettili in la lume 
themaifibrufera. 

Co fa perfetta per incolare ogni co fa che tu voi. 

Recipe pelle di anguille fecche fen^a file, et mettile a 
tnoieinacqua pei doi giorni e doi notte , poi pi fi ale , cuer 
battile con vn baftone benifiimo , poi falle bolire in tanta 
acqua che appena la fia coperta j et filli foco temperati 
tanto che fi coce vn poco mefcolando e defiemperando, da 
poi colela et mettila in vn vafo di mettaUo e Ufciala fa- 
tare all'ombra tanto che la dm enti dura* et con quejla po 
trai incolar quello che tu voi. 

*d vno che fi piffajfc fitto in letto dormendo. 

Recipe fomenta (ti ortica quanto faria doi co figli eri et 
fané poluere, ma/iici quate faria due fauegroffe^t fanne 
poluere fottilifiima dapoi tonai vnpan di pafta grande 
tome vn pugno , et impafta le dette poluere con detta pa- 
fta, poi farai vnafogacina fittile e falla cuocer in forno, 
poi farai di quella tre par tè, et ogni mattina ne togli vna 
parte et compidi quefti tre perfine vrìaltra % et cofi fa- 
rai che ogni giorno ne Labbia vno per fin al termine ili 
giorni quindeci. 

^Lfiper filmo fio ha dentro de l'acqua. 
Toraivno pero et mettilo dentro nel mofto fi quel pero 
éndara nel fondo (appi chel no glie acqua; ma felnodera^ 
difipra gli farà de l'acqua >et (tmilmcte lo mofira vnouo, 
^4 far vna cola cbeumttmc ne foco ne acqua. 
Recipe calcina viua po lue ridata difìempra con elio di 
Um.et incola^et poi metti a ficcare a Ivmbra, et metti poi 
*lfoco f ctfara tanto come filfojfe ferro. 

\Afart ' 



i>€ ww vernice eccellete di acqua chiara a day col 
p&ncU ) , e fubitofi fecca , & t odorifera a dar in carta in 
legni in alti oiuoco. 

l?wna piglia on\e cinque di acqua di vita , & oncia 
*pna dì belatimi, lo detto bellino f)e(lalo tra dot carte, o- 
uerin vno mot taro , cioè non dico che lopejU ffoluoi^a- 
to , m.ifolameate rodo in pt zz4i mentiti , 'poi piglia vna 
impoleua che (iagrojfi di vetro, & mettigli dentro la mi 
ta de la detta acqui > cioè on^e do e me\a , dapoi mcttegli 
dentro lo detto bellino co fi macato , et mefedato molto 
bene .poi mettilo a po far e per vn giorno et vna notte * poi 
piglia la detta acqua , et nettila in vn altra impoletta,e( 
groppata mi)lto\bcnc , et lo rcjio del bè \ùino che fard re- 
fiato aifjndo aggiungeli C altra acqua ,et fa come è detto, 
et farà fattala detta acqua la prima e miglior de la fecon 
da , te poi mefcolar over adoperar la prima nelle coje piti 
nobile. *A pigliar ogni vcceUo con la wj no. 

l{ecipe ftel de vno bo vecchio con alleboro bianco , & 
piglia del meglio , tmer di altri granii e falli boltrvnpoco 
con le fopr adette cofe > et dà rai a mangiar ad ogni uccello 
che voicfubkto che li hara mangiato ca fearanno che pare- 
ranno morti per lo jpatio deme\a bora , li pigliai 'ai con 
Umano. / 

jt pigliar legali ine y et columbi, et ogni 
altro vccello con la mano. 

Recipe fizz di vino , e fugo de feguda, ouer fecuda , et 
dijtempera infteme.et poi metti* mole y o formano > ouer 
quello che ti piace in qucjla cempofttionc, et lafaa ftar 
per vna notte.et poi dalla a beccar fubno reflarannoftra- 
mortiti che pareranno morti. 

A «Afa 
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far ma efca da far morir Vi p t fd ne ? acqua fubito. 

Recipe balottè di leuace amhor fi aduni Uno lefca dx 
prfei per ogni cinque ballotte lue tifiate piglia altro ti > 
to forvi z ) fatato gratato s et io v>)lte tanta farina ,et me- 
{cola ogni cfa inftemestfanc pafla , et de detta pilla fi- 
ne gaocbctti pwoM et granii fecondo la grò/} i zz t de li 
pefdget buttali doue e lo pefce,et tutti quelli che he man- 
z ir.inno dementeranno (Ir* tn jYtui^t reneranno ten ia pS 
y. ifpra l'acqua come fu/imo m \ m \ afe li la/ciarai ftar 
vn qua no dbora reneranno a padire a fuggiranno, et U 
pafla voi e/firfrefea. ' 

^4 far morirli pefd in vn altro modo. 

\ecipe vna berba chzft chiama Calendola che fa Ufo 
ri z ili'M quzll i taglia minutamente >ct poi gettala ne l'ac 
qua doue e ilpefce che tutti venerano /opra V acqua come 
mortUiqmH poi pitr.A pigliar co le mani , iquali pefei fu 
bito comefentuno la detta berba la mangiano volentieri. 

*A ttrz:r fete et code di cavallo. 

Wecipe una pigwclla et mettila al foco, con acqua, et 
fcaldela che là fia ben tepida], dapoi mettili dentro re zza 
datentori pedata, poi piglia del tartaro >%ioè de la fczzt 
di vino , et le dette code bagnale vno poco , et impiagale 
con detto tartaro fcducrizato , et lafciala /lare per vna 
notte , et poi ponila a bjglir con la n zzi predetta per fi- 
no a tanto the £ bavera] pigliato lo colare cheti pare che 
fliabenc. 

*A tenire le *rme nette. 
Recipe pi ubo et limalo menino, et mettilo in vno vaf& 
infteme a n tanto oglto di oliua cbel copra, etlafcialo co/i 
perdano di giorni muc , poi co quello oglto tizi te arme. 

Recipe 



jl far foco fubìto. 

Recipe §mp vna de calamita j e tre libre de calcina ut 
uà e tre on\e de pegola grega , e mefeda con la calcina^ 
metti ogni cofa in ma cUa y laquale fia impalata bene in- 
tornOyCt bene ferrata con lo coperchio >c che non poffa re- 
fpirar>c metti la olla cofi ne la fornace di pie t ra 3 et qu in- 
do fono cotte le pietre tira fora la olla , et la pafta con la- 
quale impafiila olla vele efjere creda o fieno di afino >èt j 
poi tira fora la calamita e mettila nel oglio laurino , et la 
fcialo ftarper i 5. giorni , et quando vorai che la pietra 
faccia foco mgela con lo tuo fcuto et fi farà fiamma etpo 
trai impiare la candela, et quando vorai ftinguerela fiam 
ma forbì la pietra di quella humidita,et fubito fe fiingue- 
r a >ct guarda non tenerla in loco humidojna c%nferuatain 
loco f ecco jet quefio e gentil cofau 

*d far ingrauedar le donne.' 

Rècipe de lo citrone^et fané farina $ et mefeda]quefla fa 
fina con mete et con fugo di affentio^et quando le ben me- 
fedata fané pirole , et ceffando il meftruo a la donna > la 
donna ne toglia vna de quefte pirole ,et inuolta in vno po- 
co di cendado , et lìgalo con vno filo lungo 3 et ca^fi la 
donna quefta pirola tn la natura quando la va in letto * et 
lafciala Jtdr per fino a me\\a notte , et più fe la può * ti 
quefio la facci tre giorniyCioé per tre notte \ma habbia ap- 
parecchiato de molte pe^e j perche infirade la natura 
molta putredine , e fatto quefio ripofii la donna per tre 
giorni , et quìndo farà quefio fe faccia vno bagno con ber 
he odorifere * et come la infira del bagno habbia di quefia 
CónfcttionCjCt nettila in vno ouo frefco y et beualo fujo>ct 
quando i bara bcuutolo ouo togliamo bicchiero de bon 
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téino,et fatto quejlo uada la donna preflo in letto, et tene- 
re ben calda , et dorma con il fiso marito * che certamen- 
te fe ingraviderò* 

2 %& e la confettion da matzxrcon leouajogli de 
lo airone e meliz ita anna ben triti* etaggìungeli vn poco 
di mofcato*et vja quejlo. 

TSJota je voi fapcre fe la donna pvffahaucr 

figliuoli* ouer no. 

Recipe malba faluatica , et farai orinar la donna fufo 
per tre giorni continui fe more la detta malba , la non po 
bauer figliuoli ,fc la riman viua la po hauer certamente fi 
gliuoli. 

jt faper conofeer quanti figliuoli debbe bauer 
qual femina tu voi>bauendo vedu- 
to lo primo parto. 
Fa m quejio modo* quando la creatura del primo par- 
to fard vfeita del ventre de la madre* et caduta zofae da 
la comare leuada fufo*guarda li nodi di quel bolligolo che 
fono congiunti conia matrice quanti nodi gli fono * tanti 
figliuoli può anchor portar facendo Copre , e non più * et 
fel non farà più nejjun nodo * la nonpo più generar c>ct la 
colpa farà fua et non de limonio * et fappi che ogni volta 
la perde un nodo per ogni creatura che Upartoriffc. 
^£ ne bora fe po fapere quanti ma f coli la 
donna poi fare. 
Tarai in quejlo modo * nel primo parto fappi che tan- 
te coronelle de capelli quante hard lo fanciullo in capo 9 
ouer li fegnali di talftmiglianz% è tanti majcoli la può por- 
tatù 



C Difcreto 



1 DISCRETO LETTOLE H^tPET^DOTZ 

ferino molte Ricette in quefto primo Scenario de 
% diuerfe et varie uirtùjequale fono per darte 

buona vtilitd.et gride beneficio, et anchor 
]? maggiore tuo cottio io te fermerò al- 
cune altre the fono p darti piacere. 

^4 far diuentar verde vno cauallo,ouer vno cane. 
Recipe capar i libre doi , & fané poluere,et mettila a 
lambita r>ma nota che la prima acqua non è buona, ma ri 
tome la a lambico,et quella fard bona. 

U far vno candelotto >ouero doppiere de 
neue che arderà. 
Recipe bàbafo filadogroffo di molti fili quato lugo che 
ti piace più che ftl fuffe di cera, et bagna lo detto fiopin e 
molte volte in largado che fia ben caldo e disfatto, e dap- 
poi che il detto flopin fard futto piglia de la neue , e metti 
atorno tato groffi quato tu uoi far ti detto candelotto , et 
fatto cbelfiajafcialo pofar la notte al feren, et lo giorno 
mettilo in loco chel fole ne il caldo no lo tocchi , & dapoi 
impicialo,& quello arderà doue tu voi,& fappi ebefimi- 
i li doppieri fi fanno nel tempo di freddi grandinimi. 

.A far arder vna candela fotto acqua. 
I{ecipe libra me\a di cera,folfere once doi, calcina ri- 
ua once doijapido oncia una.tr ementina oncia una, & in 
cor por a ogni co fa infieme , & farai vna candela & itnpi - 
ciala,& arderà cofi in acflua come di fora. \ 
tAfar vna candela che con fiato non fi fiuerà. 
Recipe vna candela ouer vno jtopino de caneuo,et bah 
hi del folfere vm in poluere , & inuolce molto bene que- 
' { , - fi* 
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ftoftopino nel detto folfere y & babbi vna pezzi di panno 
di lino,& riuolci intarno quejìo ftopino, & potute difol 
fere, poi coprila di ccra>& fa una candela, & accende la > 
mnfe potrà maifmoì zar per fiato. 

u4far vno candelotto degia^a che arderà. 

Recipe vna candela di cera 3 & appiccala per ilflopm 
co uno jpago doue il cola l'acqua de la neue p li copi , ouer 
in ali fj loco fi che lagosa regni fui ftopin , & fi farà una 
coperta grò fja quanto che voidigiazzx fopra la cera& 
poi mettila in lo candeliero in tauola 3 & impiccia per lo 
* ftopin j che Je ben farà aggiacciato il caldo fard colar tua 
lacqv4>& ardera.et farai manugliar chifara\a tauola. 
kA far /aitar vno anello per la cafa. 

Far ai far vno anello grande de latori bufo>& metterai 
dentro falmitrio,folfere viuo y argento viuo 3 tanto de l'uno 
quanto di l' altro >&flropalo per modo cbclnopofiiufci- 
re , & mettilo appreffo il foco , & come il fentird il caldo 
fubito il comincia ti a faltare che neffun non lo tocherd. 

Scuocer de le oucfchzz foco. 

Recipe calcina viua 3 & metterai li oui fitto la detta 
€alcinaj& fe cuoceranno. 

far parer la carne colta che fia cruda. 

Uccìpe del fangue del lepore >ouet dd porcello % & cho 
celo & mettilo a ficcar 3 & fané poluere 3 et quando la cat 
ne e cotta 3 metti de la potuere fufo j & lafcia fiate co fi vn 
poco 3 parerd effer cruda. ' 

rifare che la carne cottaf arerà tutta vcrmigiata. 

Recipe delle corde di lauto , & quelle tagliale menate % 
tomcfufjcvn vermicello >& come la carne e nel piatelo 
metterai de corde co fi tagliate difopta 3 & copri che 
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cónte le corde fentiranno il caldo >fi vegnerano a mollifica 
re et fi andavano fiorando che pareranno vermi viuiì 
%A far parer rajpi di vua in vna camera. 

Recipe vna boccalletta,& quella impila de oglio quan 
do che l'vua vuol fiorir ejiga la detta boccaletta apprcfi- 
fo la rida > <&poi piglia vno di quefti raffretti de vua che 
voglia fiorir, & mettilo in la boccaletta, et firoppa in mo 
do che non cepoffa intrar niente dentro, & Uffa fìar cofi 
perfino che Cuna e matura,^ torai quefio oglio & fal- 
lo arder con fiopin in vna camera ebenonce fia altro lu- 
me che'l parerà tutta raffi de uua. 
+4 far vna piaccuolcqt, ch'un mai potrà dormir la notte» 

Recipe lume di piuma pefta,& fregali U carni fa , ouer 
li Untoli ,ouer buttali drieto le ffalle, quella per fona mai 
non patri dormire. 

far parere che in vna camera bara detro vna ca\afone 

I{ecipe doi tefìe di lepore & vna tefia di canc,& met- 
tila in vna olii vedriata , & quelli metti poi in vno forno 
a feccare e*r fanne poluere, & poi meffeda con vno poco 
di \afaranno & folfere,e con U cera mefcoUta con ditta 
materia > & farai ardere doue non fia altro lume,& ve- 
drai co fa marauigliofa & bella. 
•Afarvn bra^o, ouer altrq membro de la per fona pelofo. 

He ripe de Le aue che fa lo miel % & f ale arder in vno te 
fto,& fané poluere e meffeda co oglio comun y et on\i doue 
tu voi \e guarda non on^er doue no voi , & con tal oncion 
tipotreflifar tutto pelofo f e bi fogna cotinuar c^fla ondo. 

Hauendo ti benigno lettore ferino in quefio primo In- 
cettano co tate bcllifiime ricette, le qual tepoteno dare he 
neficio & piacere , dcllcqualla maggior parte d'effe fon9 
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pe r mi efterimentatc, & lo rejlante delle altre te lafciarò 
ejpwjpcntare a te 3 accio che di quelle tu nepofii tra\er lo 
fruttq et piacere che è il fuo desiderio . Et perche anchor * 
m[ è par fi di voler dar amma e flr amento a quelli che non 
fanno Ai far e alcune confettioni per vfo della fua cafa le- 
quaic fi fanno con poca frefa come procedendo intenderai. 
~4 far compofta de meloni perfetta. 

{{ecipe quella quantità che voi de li meloni , & torali 
vn poco mal maturila fa che ftano buoni , & fanne tan- 
te fette quate che fono fegnate nel melone > & mondale be- 
ne dalla fior\a con ilcoltello ì & cofigettarai via la fiot- 
ta difipra.et poi mettile a mole in buono aceto >& lajfale 
ilare detro per dieci giorni , & poi cauale fuor a di quello 
aceto ,& piglia de l'altro aceto , & tienle per altri dieci 
giorni a mole y & mejfedaleognigiornó , &poi attempo 
cauale fora 3 & ponile in vna touaglia grojja, & fciugale 
beneftroppicciadolc* & poi mettile a l'aere per vno gior- 
no & vna notte j & poi mettile abollire nel mele > et co- 
fi dagli ogni giorno vno boglio per fino a dicci giorni >et laf 
fale continuamftefiare in quello micl&>& fa che ogni vol- 
ta boglino vn poco perche il balla che le leuano il bollire a 
di f catione, dapoi piglia le dette fette, et mettile in che fot 
te di vacche tu uoi;et piglia dcle facciane che fono ctfic. 

Recipe poluere de garofali>di \empro, & di noce mo- 
fcade , & del cinamomo, & fanne fpecie,&vm folaro di 
fette, & vno de jpeciatie , poi babbi del miele fino bianco », 
e*r mettilo fopra il ditto va fi ^ e fatto. 

.A far li meloni >oucr pipone dolci & per f etti fiime. 
£ Recipe del \uccarofino , & diffoluelo in acqua , & fi* 
tata acqua che filo il ?pccaro fi disfama > poi piglia la fi- 
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ftmeyi del melone \et sfèndela vnpocò dalla banda do uè li 
uafce,et ditte femenze emettile in acqua quecarataset ag 
giùngali in poco di acqua rofa 3 et Uffa Jìare ditte fcmenqè 
per lo ftatio di tre ouer quattro bore, et poi cattale fèra 3 el 
yederai che come faranno fatte ditte fvme^e fi fcraranno 
& piantale ,et quelli meloni che nafeerano farano itti ho 
ni che fono per gran fignorc* Ittmfe vorai darli lo faporé 
del mufehio mettici in ditta acqua anebor vn poco di mu- 
fchio et di cantila firn filma et haueraidoi effetti di perfet 
tione><& fimxlmcntc poi far allefemen\e di cucumeri. 

far i fiorai denaran^e confetti lequal fepofarà 
tutto lo tempo dell'anno > ma meglio e farle del mefe di 
Maggio per effer grande & lcfcor\e£rcffe. i 

Viglia lifcor\i de la naran\a integra tagliati in quat- 
tro quarti ouer fci,& falli ftar a molle per giorni dieci né 
l'acqua ouer doi giorni più ouermaco fi conofee quando fé 
no fiati a molle a fufficietia quando tu apprefenti la /cor- 
3* a Vacre,& che lapenetra vno lufiro refflendete alibo 
ta le fiata, a molle a fufficientia et non effendo refflendUé 
Infiala ftar a molle ancora p fino cheU fàccia tal effetto di 
rcfpfédcre come bo detto , et poi affugale fu ma tamia, é 
poi tra doi pezze che fiano beft fute et poi mettila in vno, 
caldara ouer iu vna pignata.tt metti tanto miei che copra 
la mita de ditti fcor\t,epiu e mS come ti par, & fa boglir 
vìi poco fempre mefcolando et fubito leualo dal foco acciò 
che lo miele no fta fir acotto , perche fel bolliffc più di vno 
poco fi reprenderia , & laffalo po fare per quattro giorni 
in ditto mele j ogni giorno mefjeda dite naran^e in dit- 
to mici sperche tu fai chelnon ce ne\titó miele che tutte It 
naran\e fiano coperte & però mrffcda, accio tutti piglia 

no 
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no la confettici! et poi farai lo fimile perire volte face do 
Uuar loboglioet pofarper tre giorni come ho detto >& 
poi cola le ditte naranye dal ditto miele, & mentile a bol~ 
lire in tanto miele che ti para che fia b afte no le e Uffa bol- 
lire per vno credo >& poi lettalo dal foco et mettile in vno 
uafo et mettici delle Jpecie meglior che tu pei, cuer che tu 
haiydcè co \erizero garoftli canela, et meffeda et è fatta, 
et e cofa fuaue. Et nota che lo miele che te auaizx e bono 
a voler cozzar de le altre naranqe ouer altre cofe* 

*// coniarle nofe confettate. 
Viglia prima le nofe piccole verde cola feorza , et fo- 
rale 3 cioè falli quattro bufi ouer piu,et mettile a molle in 
acqua per giorni quindeci e più e meno 3 et poi curale fot- 
I tilmente , et poi falle bollir nel miele come hai fatte le fo- 
pr adette naranye, ma te bifogna farle beline quattro voi 
te più delle naran\c>pcr efferpiu dure. 

Et nota che lo miele eftmpre buono , ma ti bi fogna ag- 
giungerli de l'altro .perche fi confuma y e poi concai cerne 
fefti le narar, ze con bone Jpecie y ma mettici pochi gare fo- 
li .perche fanno amaro. ^ coniar la zucca. 

Viglia la yucca, ck è lo ce Ho e taglialo Ungo infette co 
me tu voi j e poi brouale in acqua boUiente , cioè in queflo 
modo, fa bolir l'acqua , e poi butela fepra le yucche , e poi 
fa cofiper noue mattine , et nota che prima innanci che tu 
la broui monda la fcot za fottilmcntc >fimil forai via quel 
lo morbido de dentro. Et poi far ale cocereùn vna caldera* 
tanto che bafiano bone ftamente, non dico troppo cotte, ma 
che pano falde, et poi mettile a fugar fu vna tamia a Um 
bra per doi giorni 3 e pot torai vno drapo valle fugando a 
pe\o a peypft farai come f e fli allenar ance. 
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jt confate pere mofcatelle. 
Le pere mofcatetle fe fa bollir nel miele vna volta, et co 
qile con le (pecie nel miel^e nota che tutte qurfle confettiò 
voleno effer forte de fpecie pe r lo remedio éclftomaco. 

ot coniar le marafce. 
te mar a (che file ftarpcrvno giorno di bon fot , e poi 
canali loffo ad ma per vna,poi tornale al fole per tregior 
ni y c poi file cofer come felli le naran\e , ma fate /lare nel 
mielquindeci giorni , & fale/tar al L foco tre giorni tanto 
che fi fcaldi accio che le no facci la muffa ,&poi lirucale 
bene , & mettile nel micie con le /pecie. Et nota che tutte 
quefie confettion le può durar molti anni K ma bi fogna cre- 
scer lo miele e far bollir yn poco* ' , 

U mollificar & far romper ogni qnalità di 
ferro pcrgroffo che'l fia. 
Recipe totto magico maggior y ouer latte camarone che 
alcuni lo chiama a vn modo, & alcuni a l'altro, m\e doi 3 
fulimato on\e vna oropimento on\e 5. [a ceto bianco on^e 
una , ogni co fa infieme, & poi bagnado il ferro fpe/fe fiate 
quello fi còfumerà apoco apoco.et hauerai il tua effetto. J 
+A. far andar vìa hgofo in vn altro modo. 
Recipe noue grani depeutre rotondo , & noue nodi di 
mollo de mclga^o, e doi marchetti de Jponga roffa più che 
fia pofiibile * e quando la luna comen\a a de fcr e/fere >cioè 
lo primo uenerdi che la comen^a a dcfcrrfjerc fa brufare 
quella/ponga apoco apoco , e /ècondo chela brufi rajpe- 
la in vna fcudeka de piltro $ ode terra tanto che la bruft 
tutta fimi le lo mollo de lo melga^o, & fanne poluere , poi 
pifìa quelli grani di ptutre molto bene j e metti poi quellx 

poluere inficme co lo peuere , e pefta tutta infieme^poi to- 
gli 



21 

gli vna branchetta de farina di formio > e togli vno nfo 
- lo di ouo che fia nato quel venerdì come e ditto , e fe non 
bafiajje vnojogli vno e me\o , e impafia tutte quefte cofe 
in[icmc>cfa vna chizilctta, poi falla coferfopra lamad' e 
de lo foghero che fia ben netto 3 pci falla infei partii quel 
la fera medefìma doppò cena quattro bore , piglia vno di 
quelli pe\i e mangiala, poi vada a dormire ferrea beuere » 
e faccia coftle altre volte, poi piglia vna fera fi, e l'altra 
tìo .tanto che lo finijca 3 fe guardi dela bocca } &fe per tati* 
$o non andaffe via alla prima luna, fallo anc bora a l'al- 
tra, fimitmente quando la luna deferefie come ho detto di 
fopra 3 et andara via fen\a fallo. 

SECONDO XJS.CUTTjI^IO I)Jt S*A- 
ptr componere diuerfe forti de foanif- 
fimi & vtilifiimi odoru 

U coniare le rofe che in ma caffa di drappamentifape- 
rano di vno foauifiimo,et confortatiuo odore. 

Pj{ima torai le rofé sfogliate tante quate ne voifare,et 
ponile fopra vna tauola Jparfecon vn panno fotto & 
jopra , et lajfale ftare fina che fono j ceche .cioè benefut- ^ 
te 3 & falle ftare in toco che babbiano vento & non fole sèi 
poi che faranno benfeche > pigia de l'acqua ro fa fina con 
da con mujcbw,& belluino, & brofale vn poco tanto ch$ 
piglia vn poco di laburni do, et poi coprile con lo panno, & 
lajfale feccar cerne prima], et cofi farai per tre ouer quat- 
tro volte 3 et poi babbi belluino con (torace calamita 3 & 
vn poco di zibetto % et anchora vn poco di mufebio 3 tutte 
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tofc froluerizatc Uqual le diftemprerai invnofcudcllino 
et le fopradette cofe le menerai in vno cadino,et con dit- 
ti odori diflemperati co ditta acqua, et andarai sbrofando < 
le fopradette ro t e mescolandole e fatto , metterai [abito 
ditte rofe in faebetti di pe\e -pecchie biancbifiime fatte in 
forma de cu/iini, et metterai ditte rofe dentro e enfili , et 
poi metti vno de ditti cufiini in ma caffo, di drappamenti 
yederai in capo di doi ouer quattro giorni vno odore che 
batterà prefo quelli drappamenti da gran ftgnorc. 

ltem non volendo far con tanta Jpefa > fecca dette rofe 
al modo fopradetto et poi babbi vno pignatino con acqua 
rofa nellaqual ne metterai dentro radice di 7^0 bianco et 
di garofolipeflietdeliriospefto convno poebetto dimu- 
febio et lafjalo bollir vno poebetto >c poi ponilo fo pra le ro 
fc>ct metti ne lifacebettti come difopra e ditto. 
*t concie li guanti che faperanno di 
fuauisfimo odore. 
I Recipe oglio di mandola dolce e quello metterai in una 
impoletta con le infraferitte poluere , et prima vn poco di 
mufcbiOyCt vno poco di /torace calamitala vno poco di ra 
dice di zio bianco , et tutte cofefiano ben fpoluerizate et 
me (f'e nel ditto oglio nella ditta impoletta, et poi metterai 
al fot ptY (patio de otto giorni mefcolando convnlcgnct- 
to ditta materia ogni giorno > et poi babbi de V acqua rofa 
mofcaia et piglia li toiguanti>ct con ditta acqua mofeata 
fu vno tagliere ongirai ditti guanti >ct Uffa feccare^et co(i 
favai tre 0 quattro volte > et poi come efutto ongi li ditti 
guanti co ditto oglio e fera vna colza da fignorc* et fappi 
che ditto olioeanebùra dignifiimo a ongertì le mani et le 
farà mole/ine relucente et dejiira la pelle > & ogni volt* 

che 



the tu voi col ditto ogìio tu poi rafrèfcar li toi guanti chi 
quejla è ma cornea dafignore. 

TerfumifinU 

Recipe on\e tre di bellino on\e tre difiorace calami- 
ta & fiano quefte co fe fpolueri^ate fottilmente , poi pi- 
glia onzzvna carboni de fate fe fìnor\ati in acqua tofani 
pei lo Jpolueriip et ponili me\o quarto di légno di aloè 
ben fpoluerhato et tamifato. ItV ponili on^a me\a di far- 
bicn>cioè arena di fiumi camifata fcda\ata> et tutu lefo- 
pradètte xofe mefiate et impafiate con gomma di dragan- 
ti et fanne per fumi ,li draganti metter ali a molle in acqud 
tofa,et con quelli draganti farai la tua pafla. 

far fapone con rofe odorifere da mettere in albarelli. 

Recipe lo fapone poflo a molle,con acqua re fa, poi bab 
hi rofe frefche di quellechiufe tagliate fonile , & ognidì^ 
ra ponendo di quelle rofe tagliate vn poco nel fapone qua 
do il Ila al fole, et qUefto farai per quattro giorni , dapoi 
quado la voraipoher in albarelli babbi orila me\\a dega 
rofolipefti e fatatati > & vno qnarto deirios e poniti net 
fapone cofivn poco dibel\uinopoluerizato,etfappichè 
a d ogni libra di fapone, ce vuole lib. meza di rofe, et quati , 
do tu le poni volcno ejfer tagliate frefche di volta in volta 
*ggiungUo femprevnpoco di acqua rofà menando firn- f 
p re e fard fatto. Sapone coito con gare fall fini/timo; 

Recipe fapone libra ina, et ponelo a mole ne l'acqua ró 
fata et (Ha al fole per tré giorni , t quUo lo varai coniar 
babbi garof ali on\e vna e me^a che fiano ben ftolucnza- 
ti i et ponili la fnita de ditti garofali nel fapone menandó 
molto bene i et V altro rejto de ditti garofali pondi in vno 
pigliamo yCMtn poco di acqua rofa, et fallo bollir, & 
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€0 cementa a bollir a Ubo r a pone dentro la ditta poi nere 
degarofali & lena lo pignatcUo dal foco et coprilo bene 
tanto eh ti fi ripofi lo f boglio , et poi menalo con vn legnose 
ponilo nel fapone >etfe voiju li poi metter detro vnpoco 
di belluino >e poigouernalo nel tuo albarelli* >et è fatto. 

*A far palla di ambra fina. 

Recipe ftoraee calamita on\e una y oldano on^e quat- 
tro yirios on\a me7p>bcIzuino ohzx me^nofe mofeade ni* 
mero doi y vn poco di mufebio fino,tuttc le fopradette co- 
fefiano ben ffroluerizite & incorporate con li draganti 
1 che pano fiati a molle in acqua rofa 3 mettici vno poco di 
gomma rabica con li draganti e Jiia a molle una notte >ct 
fta ogni co fa ben incorporata a modo di vna cera,et e fat- 
ta quefia pafia finitima chiamata pofia di ambra. 

^4 far ojfellettt di Cipro. * 

Recipe orze tre di belluino y on^e tre de florace, calami 
ta ohzc vna>di carbone dolce on\e vna di mira, ohzx me- 
i \a % di legno di aloe > tutte quefte cofe pedale et feda\alc, 
poi piglia vno quatto di gomma di draganti , et mettile, a 
molle in acqua rifa fina per vna notte.poi incorpora tutte 
le fopradette co/e con li ditti draganti bene >che {iano ben 
menate ,ct poi fanne cffdetti.et e fatti. 

iA far pomata. 

Viglia fon\a de porco fi cfca,poi piglia pome ditte ro- 
(e et mos cioè radice di giglio bianco , poi metti la ditta 
for zi et dtsfala , et poi metti dentro le porne mondate et 
come fono maferate mettici dentro vn poco di garo- 
fali 3 et di canella con lo ireos et fa ben disfare , qui met- 
terai ditta meftura in vno panno de lino , et fa pofarc ne 
l'acqua chiara ditta meftura* piglia quella mejiura forte, 
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tt mettili* in acqua odori fera,et tauala quella materia no 
ne volterei è fatta* 

ji conine vno oglio che ad onger le mane 
le fa molefine et liffe,et re- 
ftt ingela pelle* 
Recipe oglio de mandole dolce, et mettici dentro garo- 
fali integri jet la f eia fiare quello oglio al fole per ottogiot 
ni, et poi con ditto oglio ongendo le mani ti fard lo fopra- 
ditto effetto. 

rifare acqua odori fera finifiima. 
Recipe libra vna di acqua ro fata fina, libra vna diac* 
qua di fior di mortela fina libre 2 • de fior di citrangeli fi- 
na y et poni tutte infieme , et ponine dentro tre trapeft de 
poluere di ci prò, mc\o trapefe di zibetto , et mcTp di mu- 
febio, et quattro trapeft dibelnino ,etfiano tutte quefie 
cofe ben poluerizate infieme, et ponile in la fopradittaac- 
qua, in una ingefìara,et ponila al fole per doigiom,et firn 
prc tienla ben ferrata. 

~4 f ar fapone buono da barbieri 
con poca fpefa . 
Recipe fapone bianco quanto tu vuoi , et tagliale m 
fette fottilc,& mettile a mole in acqua rofa, et poi babbi 
irios,cioè radice di zio bianco, et garofali fpolueri\ati, et 
incorpora ogni cofa , et farai baione , et lafciale fcc- 
care. 

jlfar per fumi odoriferi buoni. 
Recipe draganti^ mentii in acqua rofa,fì che fiatare 
no tanto che vengano liquidi, poi farai poluere delle fotto 
\ ferine cofe, recipe oldano on\e ma Jioracc calamita on* 
\e una , Segnarne on\e tre , bel\um fonile onrj ima, legno 
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the quatto vm j carbone di f alice oucy di vida,on^e do e 
fne\a $ pcft* <>i™ co f* > & i m P a ft a ben* infieme s &fa del 
fi paftclli come a te pare,& lafciali ficcare all'ombra^ 
faranno boni &fini. 

jì far vna pafta da far pater noflri fini* 

& odoriferi. 

Recipe libra vna e me\\a di terra negra fpolueri\ala 
jbttilifiimamente ,& piglia on\e quattro di draganti , e 
$ mettili a mole nell'acqua rofx > tanto che copra la ditta 
terra vno mortaro con ditti draganti , & pefta bene per 
Jpatio de mezza bora > con on\e tre de odori che fono qui 
fono ferini. 

Recipe orn^e vna di ftorace calamita^ & on^a mcyt di 
garofali, & orna me\a di oliano , etonza me^a di Cina- 
momo*on\a meqt di fandali cetrini y & fl>olucri\ato tutto 
fottilmentc , & mefcola infieme con la pafta compofta di 
fopra>poi caua fora del mortaro la ditta pafta, e rimenela 
per mano per (patio di me\a hora> et fera fatta >& potrai 
fare li tuoi pater noflri. 

far vno per fumo in poluere. 

Recipe belzuin, & piglia ftorace calamita , & piglia 
legno aloe , & tcgnamcj & granelli di zeneure , &pU 
glia quanto che voi delle fopradette cofe % & peftale non 
troppo fottilmente , & poi metti ogni co fa mfiemc tanto 
del vno quanto dell'altro >& poi gettali ditto profumo 
fopra il foco* & frinirai vno dignifiimo profumo da Si- 
gnori* 



^eccitati* 
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Jecreti medicinali per guarrir li corpi humani che 
vagliom più ch'ogni the feroci fclnonfuf- 
fc lifccretiybrcue fatta la vita nofira. 




jlfar l'oglio rofato, et ctajcuno altro oglio, cioè de 
hcrbc y ct farlo con arte et magifterh perfet- 
tifiimochehaucrameglior ueriù che 
gli altri che fe fanno. 
Recipe quella quanta de rofefrefche des fogliate >ct qi 
le metterai in vna pignatta ouer lauezzo , et metti tanto 
cglio de oli tu che fi a chiaro* et dolce , che tutte le rofe 
ftia fiotto e fi auxnci Voglio difopra doi dita alto > et lajcia 
boglir tanto chèl cali la terzi parte, co fiero temperilo* 



tSrdapoi calando il douer fe vuolleuar via dal foco & U 
/ciarlo refredar > poi colalo] c/truccalo molto bene aceti- 
che la fuftantia delle tofe réfii dentro , et il ditto oglio et 
butta quelle rofefiruccate uia y dapoife uol bauer delle al 
tre Yofefrefcbe disfogliate , et mettele in uno ordegno de 
uetro ouerpitaro tanto che fia mrzo di rofe > & poi mette 
gli [ufo quello oglio colato tanto che l'ordegno fia pieno et 
yole ejfer ben ftropado , & poi mettilo al fole & lajja~ 
lo ftare per lo manco di giorni quindeci continui >&fe 
più fiejjeno faria meglio ,& guardalo da la pio?^ & da la 
rofata notificandoti che fe tu lofefiidi rofe faluaticheel 
faria di magior virtù. 

Et per quello modo poi fare Voglio violato & di cama- 
milla , cioè de li fuoi fiori , & fimile di anedo menta ruta 
politolo giglio bianco , et di ogni altro fior et or batuto » 
dichiarandoti che quelli de le herbe vole efferfato el mc- 
fe de ma\o > perche le herbe fono in magiore profferita e 
virtù j & fe pure el trapafajje el ditto mefe di mazo 3 non 
hjfar p affate wqjo \ugno, che le non fono più bone che le 
fanno le femenze j & perdeno l'amore & laforqa & la 
presentate . 

U fare acqua di berbaipo di fior £t di radice 

d'ogni ragione. 
T^sjta vna regola generale nel fare delle acque et ber »- 
bc,come di radicchio , laqual la phifica appella zuccarU 
di indiuicc y dc fumo terre 3 de meta>defaluia>ctdeifopo, di 
poliZ')io>et di mayorana>dc rofmarino, &ogni altra ber* 
ha uolfi dcJhUar,nd fi voi comen^ar fe non a meqp jlpri- 
& defluiate etperfeuctare per fina mezo Zugno » ma 



(bi lo può fare uol effer fatto el mefe di Maggio* & e mc~ 
gliore per più ragione. 

Itemfi uoi diflillzr acque di fiori come di refe origano 
4c rofmarino & di ^enejira del fiore de faue & (fogni 
«Uro fior yguard* lo tempo che quel fior della cofa che tu 
yoi di/UUarefia in più profferiate cbel po effer, cioè In 
fiu bcllcy&a > &fia bello, & allhora e buon a fare le ac- 
que di quel fior e 7 & quefto te dico perche tntti li fiori del 
herbe non vien in vn tempo y an\i vien in diuerfi tempi, & 
fe voraifar le acque non fallerai mai. 

Itemfe tu volefii diftillare acque di radice de herbe fe 4 
ruol recoglierai tepo che le hanno buttate le femen\e & 
che cafeano le feglie >& quefto è dal principio di Otto- 
brio per fino pejt tutto Febraroche tuttala poflanz* fo- 
no nelle radice perche come le comen\ano a dar fora J a- 
tnor non è più in là radice > la uà in la foglia* e quefto e de 
Hfecreti della vera regola generale », 

Itemfe yoi far oglio di fiori come e viole giglio & al- 
tri affai che fe fanno , e de pomele , o d'altri a fai offerì 
la regola ditta di fopra delle acque, cioè a farle nel tem- 
po della fua più proferitateli fimilefe volefii far oglio 
de la radice offerua il modo & tempo ditto di fopra &f<* 
rai el tutto con gran perfezione* 

^purificar elfangue , laqual purificatone e centra U 
tmggior parte de ogni infirmiti, & mafiimetra limali 
frantpfi>& per quelli che hanno alcune rogne leprofe che 
per oncion non voleno andar via, 

Recipe fehe once dohpolipoli, epitimi j mirabolani ,ck 
trini jfebcflcn, legno dolce , anna on\a meip, riopomico 
itagnt cinque £ut anice dragme tre, taglia con Uforfe- 
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wamife sVi frc^Mi <fc képuti & difumottere , 

ftfcr* doi, e2r perjpacio di bore trenta fei infufionc 
coperte , & dopoi mtttice dentro fior di boragine, bugo- 
lofafior , baftltco , ama dragme trc,& fa bollir ogni ce- 
fo, mefedando per fottio de vno quarto de hora,dapoi co- 
lala per vno panno de Imo* & in quella colatura metterai 
firoppo de lupuli y [troppo de fumotert e ,anna once do,oxi 
mellis fquillutci once ma e me%a , firoppo violato once 
vna^affaranyfcropulo nez f ì s ambra\mufckio grani quat- 
tro >è? tutte quefte cofejpolueri^ate Vienile in ditta ma— 
feria, & lajfalapofare per lo termine de giorni fei in loco 
frigido,& dapoi darai de ditta materia ogni mattina on- 
Gedo,&fcguita. 

jld ogni doglia o fia de malframpfojOuer delle 
gote > & d'ogni altra forte* 
Recipe quelle canuzoleche nafeedrieto li fiumi che 
pareno fambugberi che puzano > & fanno quello mede fi- 
mo fiore che fa li detti fambugberi yfe netroua per tut- 
to drieio li fiwni>piglra le fue camole delle piugroffelon 
ghc vno palmo , & cauagli la fua midolla fuora 3 perche 
fono come vna canna bufa, & dentro mettici vna quanti- 
tà de fopr adetti vermi canati fiotto terra con oglio comun, 
& metti dette cantinole ben firopate nel forno, et lajfalè 
ftar per maga bora vclarca, & caua fora detta onyon^ 
<& falua qucjlo oglio come fclfuffe vno balfamo per tali 
bifogni. 

I{cmedio dignifiimo quando andafii in loco . 
fujpetcofo dipefle* 
Recipe perle fine rnafenate \ & corali finì , & ambra- 
" tan > <& mufebio anna grani cinque , arjètaco on^e me^a % 
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tìrgarofali omt mc\a, e fa mo fachetto de cendado cre- 
mefino>& metti dentro le ditte cofe poluerizue fottilmt- 
te> &pot tiene il ditto fachetto con le ditte cofe foprail 
core,& non dubitar niente. 

far vna balla odorifera centra il morbo. 
Recipe oldano fino purgato on\a me\a borace cala- 
mita firn once tre > mira etgarofali dragme cinque * fugo 
di valeriana dragme vn*,mufcbiofino 3 ctambraean carai 
$o mo i le cofe che fono da pefiar fiano peliate fottilmcn- 
te et tartufate* et le gome mettile nel mortaro caldo con 
la martt calda , etpeftale bene tanto che fi incorpo- 
ri bene infume , poi getta fugo di miliffa et fugo di bu- 
golo fa> et farai la balla , et quella portala vi manose t non 
dubitare. 

Famedio dignifiimo per metter fopra et 
ditto mal di morbo. 

Recipe aceto forte* et acqua rofa } et \ajfarano et arfi- 
mico*et me feda ogni co fa infteme , et continuamente bagna 
doue tu hai il mal con ino panno di fcar latto di grana , et 
è frouato per la gratta di Dio. 

fymcdio di aiutar vno infermo abandonato da li me- 
dicitfcr effer fiato tanto tempo alla dieta. 

Recipe ouifr efebi di gallina quanti te pare * et torai la 
ónara sbattila fortemente* et dapoi bagna tutta la perf* 
na con le dette chiare fempre fregando con la mano forte- 
mente tra doi foghi* et quefia chiara intrara tutta in la 
carne de lo infermo % et quefla li darà la fufìantia 3 ct torna- 
ta in fanitd*et poi come le fregato thel fi* portato in let- 
to, et per bauer receuuto la foftantia della chiara covrin- 
stara a prender cibo. 



rifarlo fìitlato per lo ditto infermo. 

Recipe acqui defilata al lambico de vna buona galli* 
na>& mettici dentro del \uccharo, & dallo a lo detto in- 
fermo. Jtem piglia vn altra buona gallina , & fall* 
cuocer in vno bomfiimo vino bianco > & farai tanto bolir* 
che la gallina fta disfatta , & poi piftanc,& anchora cofi 
pejtata mettila a bolir vn poco in ditto vino , poi lo cola, 
& poi tQrai vno rojjume di ouo frefco & battilo in que- 
fte colature mtfftda vn poco al foco , & vaio dagando 
a lo infermo & remanera guarito. 
*Afat che vno che voglia morir & habbia perfo la fauci- 
la pofcia parlar tanto che ordinili fatti fuou 

Recipe vno bacile dabarbiero óucr vno fcaldaletto $ 
& con quello [calda'i aio infermo la cima della tejia tan 
to chel ceruello finta el calor tra el (patio di vno credo & 
me ci cerutl femirà tal caldura cominciar a a parlare & 
foco dapot feldouerd morire elmorird, 

.Acquapreciofa a roffjr e al mal de li Occhi jprima chi 
baurffe polpa a l'occhio >cioc perla o panna che fuffe den- 
tro 0 carne ficcalo /angue tutti lifahard 9 

. 3\(o ul che la prima fettimana de ma\o el te bi fogna re 
togliere tutte quefle fottoferitte herbe 3 e prima filodonia, 
berbcna,ruta, & fcnocchio y & peftale molto bene tutte a 
fuapo/U>poi togli onde tre di ogni fugo & mtfftdali in- 
ficmc 9 & mettici vn poco dipàpani di rofe, & onde tre di 
truccato cadidOyCt onde qmtro di tucia finali onde quat 
tro di fangue de drago fino* & fèolueriz* tutte cofc > pòi 
li metti con li fughi predettile fa diflilUre a labico de ve- 
tro jet torai lacqua co vino ricipiete y e la, cialajlare ggior 
ni dchouer trc>& poi adoprula a tutù li fopra fertili modi 
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fyttcdio e fecreto a guarire quelli che hanno li occhi 
rofii per qualche refcaldation>oucrper ncn 
dormir la notte fiuer per altra caufa. 

Recipe vno ouo frefeo de gallina^ penile [otto la ce- 
nere calda lafcialo ben indurirei poi canaio dal foce, et 
curalo & mettilo fu vntagliero,& tagliato per mfzo, & 
toglielilo ro(fume y & poi babbi ma roma de cliua ficca, 
tir radili ria la prima feorza, & poi raderai lo detto oli- 
uo l'altra feor^a bianca che feranno come fili > & pìgli* 
qutfìifili & impi louo doueera lo reffume poi metti cefi 
caldo ci detto mezo ouo pieno di l'olmo, torà vna bindela, 
ce mettilo fu l'occhio la fera quando tu raia dormirete Ict 
feia ftar perfino alla mattina, & trouerai ditta btndela 
piena di fangue>ct co fi far ai più volte che fera guarito. 

*d fare vno oglio preciofifiimo che falda ogni ferita 
grande e piccola in bore vintiquattrCé 

Recipe vna herba che fi chiama hipcricoii > & alcuni 
h chiama firaforata > pigliane vno manipolo e oglio co- 
mune libre doi , et libra vna di fohza di porco colata , et 
onde quattro de trementina , et dragma vna de \aff ara- 
no , et tutte le fopradette cefe tagliale mentite, et mette- 
tale in vna grande ingejtara laqual ftroparai benifiimo 
et pei mettila circa piedi doi nel letame tn loco doue bat- 
ti più il fole la fera et la mattila, et lafciala ftare per Jpa- 
tiode vno anno detta ingefiara in ditto letame, e poi in 
capo de l'anno cauerai detta ingefiara de detto letame et 
trouerai vno oglio fimigliante a vno b al/amo, et con detto 
eglio caldo quanto el fe poi fiffrir , ongerai ogni feri- 
ta grande ouer piccola la guarirai tra lo tctmihc de bore 
Vinti quattro. 

D 3 Medi- 



Medicina miràbile che ogni rotta che te venifii legete 
guariranno per fina che ritorneranno vn altra volta. 

Recipe bermodatilorum turbiti amia dragma vna e me 
T^a^en^ero biaco , mafticigarofali galavga anna f crapu- 
lo vno y anefifenocebi milijfolis anna fcropuli doi e mcip, 
ferapini dragma mtzt , diagridio fcropuli dot, zucebaro 
fino a pefo della fopr adetta quantità, et fia fatta poluere 
et fe voi metter il zuccaro quando fe piglia la detta pol- 
uere > et fi vuol tuor la detta poluere fecondo la qualità di 
ibi la mole cioè dragma vna e mc\a , ouer doi fino in tre, 
la mattina con lo brodo di pollo o con vino bianco o con } 
acqua,& non fe dorme drieto À e dapei man^i fecondo toe 
dine de V altra medicina. 

*A guarire quelli che hanno el mal iella pietra. 

Recipe il fangue di imo lieur$,e poi nella pelle fua mei 
terai il detto fanguc>e metti in lo forno a ficcare 3 e poi fa 
ne poluere et di quella poluere del detto fangue et della 
pelle danne a beuere a lo infermo la mattina con lo brode 
di pollo & ufando veder ai efpcrientia mirabile. 

jtfar vrinar la ranella, 

*\empe li cacature de for\i Jpoluerigiate danne con te 
brodosi* mattina et guarirai. 

U comfitrfel tuo fig liuol ha mal de vermi. 

Tarai in qucjlo modo prima con laìua lingua leccali 
la fronte » effe tu troui che la fronte fia falata lefignale 
che l'ba li vermi, poi metti la tua bocca per me\\o lafua % 
fe tu fenti pudore che enfa della fua bocca >ahc bora quc~ 
fio éfegnocbe'lfuomal e da vermi, el tenpfignalc è ch$ 
li occhi li luce più del confueto , et trovando quefti fogna- 
li farai li fitto fcritti rimedij. 
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Htmcàìo eontra li vermi che tengano ah putti fc ben 

flcffcno al ponto della marte fubito faranno liberati. 

• Recipe Ternani* trementina ditamo bianco fe mena- 
va fernet za dicauli % tanto di l'vno quanto di l'altro , et 
fané poluere et dalla alli putti dragma vna in vino dolce 
ouer in miei rofato > et atti grandi dragma vna e mc\a> et 
tederai grande e fp cr lentìa > 

Hemedio al mal della fcarcntia* 
Recipe delfterco di cane di quello bianco che par cal- 
cina et fa quella in poluere, et gettane nella gela allo in- 
fermo co ma concila fopiali fatto la lingue Ila più ingiù- 
fi che fi po doue e Qla linguetta che fubito farà guarito. 
U guarire immediate li caroli che vengono fui mem- 
bro atti huomini et atte dorme in la natura 
per cafone dirifcaldatione. 
Recipe lume di rocca oncia vna > verderame dragma 
vna y Ì acqua doue li fabri fmorza li fer amenti lequal cofe 
Je mette in vna ingefiara , et lafciaU beine per bore dot, 
et pvifcola la detta acqua , et con quella acqua bagnati 
con vn poco di bambafo il male^et fnbito guarirai. 

^guarire la febre quartana. 
Recipe ze^eri bene di macis noce rmfeate garo fati pi- 
pere tòdo tato di vno quanto dil'altro.et tutte cofe fpolue 
rigiate .mettile in vno pignatincon mt\o bichiero ae mal 
nafta vecchia garba et fa bolir con vna parte di quefie 
jpecie,c poi babbi del incenfo inberba fiefeo^ioe del mai 
jtro>et poi quado chel te principia la febre valine in letto 
et piglia vno coppo , e f caldaio y et metti detto incenfo fo- 
pra il coppo , efiufa con quefla maluafia coft caldo fatti 
menerfulfildelafcbena^et faitiinfafjar coft caldo,etJn 
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bito beni dela detta maluajia^et fatti coprir bene e fuda i 
dormi ^coft farai tre volte che la detta febre andar a vìa. 
*A 'far andar via in vn fubito la doglia di tefta. 

Recipe acqua di ma t nana, et mettila in vna fcudclla> 
et mettici elnafo detto e tira il fiato a te, tanto che quella 
acqua intriperlo nafo^e fubito la doglia ti andava ria. 
faldar piaghe de le gambe fchincatc. 

Recipe trementina oncia una j et piglia vno rojfo di a- 
U0i & me feda infteme con vno giocato di cera nona et vn 
pocbetto di fai j et fa unguento e falderai le fodradetlt 
gambe. 

^guarir et mal de la tegni. 
Recipe oglio de oliua libra\ vna , la rdo di porco , libri 
ima e mcTpjnaleptTL* ama onde fci, trementina mandò 
le de ofit de perfeghi ama libra vna, folf crearne di roc- 
ta anna once tre, fa onto,et onge doue è la tegna. 
*A guarir li gofli che viene fulvifo. 
Recipe fonzt di porco , & folfere s pella ogni cofa iti* 
Jicme in modo di vnguento,& ongeti À e guarirai. 

Contra ligofìi in vn altro modo. 
J{ecipe acqua fatta di foglie di per figaro, & de le fo- 
glie difalegaro tanto di l'vna quanto di l'altra, & ongeti 
ti gofli>& guarir ai, & detta acqua voi efjcr lambicata. 

kA flagnar elfangue deferiti. 
Recipe le foglie de le vide* e brufale, & fané poluerè* 
ttponi detta poluere fu la piaga, et fubito fi (lagnerà, 
dolor de denti etgengiue disdegnate. 
Recipe pilatro,radicc di coloquintida, femen^a difpa* 
rtftjpolucrigiati,ct qucftc poluere me feda con aceto, et di 
poi ficcale e fanne poluere di quefta prima mettine fu li di 
x * * ti è 



iìjhà prima lauti la becca con aceto caldo che fia cotto dt 
tto de la filuia.e quefto remedio % e perfetto. 

fatatura di acqua. 

l{ecipc vno r off urne di ouofrcfco,et ogtio di oliua, et fa 
texon vn poco dt ftriHa , et sbatti ben infteme e poi inetti 
fu la pr$\a detto impiaftro à et metterai fu lo male. 

jlkotatura di foco. 

t^ecipe la fecoda feorza del fambucOj e falla bollir coti 
tera nóua 3 et oglio di oliua tato the ftconfumi la Uryapat 
teypoi colalo yCt ongi>c guarirai \e ti cauara lo dolore. 

I{e medio coatta la ftrettura dclpetto,tt a la toffe. 

Recipe fighi fecchi y et hifopo ben peflado et fa bollir cj} 
fniel crudo 3 et beuilo a digiuno >et e bono a fltettura, & a 
latoffe. 

fymedio a dolor di corpo de premiti, ci defiuflb. 
Recipe vn capo di caprone ,c fallo bollire con anefi , di 
poi colato >ct mettili dentro meta fcudella de anedó>c falli 
*pno feruitiale 2 e quello e buono a più infermità del corpo è 

J[ guarir le tnaroclli è 
Recipe fa foli > et fanne poluere et ifnpaflale con mietè 
trudo A ct con quello onge le maro e le dot volte al giorno %et 
farai liberato. 

Item anchora Voglio dè fajjo farà lo ftaniti. 
Item loglio dijpigo farà il fimile. 
> xA guarir te fcrouolc. 

Recipe de le porcelette che nafee fotto lijafti, cioè aU 
tuni le chiamano cento pie et mettile uiue in oglio tofatói 
& lafcidlc morire poi cauàle del oglio i et mettile in vnst 
taifr diferìù rUgine et mefeda con yno Chiodo grvffo ru~ 
gine et mefeda tanto che venghi vngttentocpoifrcga beli 
1 AoM 



doue e lefcrouole con le mani tanto forte che le venghim 

r offe, e poi ongile ogni mattina e guarirai. 

^4 far bona vifta per li vece hi, e per li gicueni. 
Recipe fugo di carte filago et lafcialo pUr gare per vna 
notte , poi colalo e mettilo in rna ampola in laquat 
vienici dentro vnopocodi tucia preparata pzuccharo 
finiflimo,& con detta compofition bagnati Hocchi la fera 
& la mattina &ame\o giorno s & in termine di giorni 
quindecivcl circa ritornerà la vijtacome jefofiide anm 
quindecì. 

U far andar via Ufegni de le ferite ouer del 

nafeimcnto* 

Recipe dell'i capelli et del fierco de V buttino che, fra f<t 
w y & feccalt &fane poluere dapoi farai diftillar a lam- 
bito, & con quejla acqua lana li fegni più volte, cioè con- 
tinuando vno tempifcllo,& andaranno via. 

*A guarir legengxue marcie. 

Recipe il fugo delle foglie divida, & diftempera con 
miele & ongerai le gengiue & la lingua > & guarirai fe 
bcnfuffcilcancaro. 

*A guarir rotture del nafo per cagion di 
qualche humore. 

Recipe ruta et tridala e falla holir in oglio comun ouer 
butivo in vna jcor\a de cepola, c quado l'ha bolito mettili 
quello graffo con vna penna più volte e guarirai. 
Unguento da cauar le lentigine egofii che vien fui nafo. 

Recipe biacca dialtia oglio rofato acqua rofatabuti- 
to frefco>e piglia vn poco a tua dijeretione di eia feuna & 
ntfcià ogni co fa > & con quella ongite ogni fera quando 
tu vùtn letto e guarirai. 



% Jt fordttate & dolor dì orecchie. 
Recipe foglie di rofe e fa lui a e meta & lauro arma ma 
nipolo ma & mettile a bolir in buon vino>& fa chel cali 
il ter\o & (iene la pignata coperta ,& la fera quando vai 
a dormire tiene la orecchia fopra il fumo per fratto (Cuna 
bora poi torti quefie herbe cotte & mettile nella orecchia 
ben calde in letto & fatti ben coprire. 

+4 caua r vno ferro di vereton o difrizz i> 
ouer una frina fèn\a ferro. 
Recipe delk yerce renafude tenere & tira il fugo di 
quelle >c quelli metti in cera nona & poi fe metti doue è il 
ferro ouer le frine & fubito verannofora^ejr quefto me- 
4efimo fa il grajfodel leporo. 

Ufar acqua mirabile a deftru\ergofi che vten 
contra natura a li buomini e donne. 
; Recipe oglio laurino libra me^a olibano bianco rnaflid 
gpma arabica et tremttina chiara ama on%t tre^et mejèm 
da ogni co fa infteme in vno mortaro e quefto diftiUa per IS 
* bicojdapoi metti in qtìa acqua cenere e me feda et dcftill* 
la vn altra volta &faluela et titla cara come vno bai fa- 
mo co laqual acqua ongerati ilgofo più volte algiorno e§ 
preftofi verrà a dcjtruger per la virtù di quella acqua* 
+A far chela per fona ftar A lana tutto l'amo . 
Recipe tre cime di rutta e tre di betonica^ pifiala l( 
r & mejeda ben con tre deda di buon vino, & beuine a 
giuno la mattina per lo fratto d\ tutto U mefe di Maggio* 
& in quello amo non li venerd mal \n la perfora bruen- 
do li ditti fughi è et di quejlo non ti marauigUar che le ver» 
tifi é in le herbe. 

Incorni** 
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IT^COMl^iCIA LA TAVOLA DI !&> É+ 

ita Opera nellaqualc fe contengono tre utiliflìmi Rece- 

tari . Nel primo Ci tratta ck diuerfe & molte uir- > 
ttì. Nel fecondo fcinfegna a componer ua. 
rie Torci di fuaui & utili odori. 
Nel terrò & ultimo fi tratta de diuerfi rimedi fecreti medicinali 

neceffari anfanar gli corpi humani. 

Primo Recetcario. 
Imedio contra ogni puzor potrai robar leuiuade,oocr b* 
- « di bocca ouer cattiuo fia- far la tua innamorata. $ 
xto per cagione di ftoraaco,ouer A metter dentro in una ingefta 
balera caufa. a carte a rauno ouo di gallina. ^ 4 

A uoler faper per chi manca a in A far che li capelli non diuétino 
grauedar o per Thuomo oper canuti. 3 
fa donna. 1 A far ritornar ogni panno di la 

A far bona memoria * na in fuo colore. 4 

A far bona uoce per rengareo a lauar uno fcar lato & torma 
cantare ouer difputare^o legge le macchie. N 4 
re in carega 1 A refrefear lo cendado che pa- 

A far poluerechefali denti bian rerà nuouo. 4 
chi 8l guanfle il dolor del déte x A tornar uno panno difetain 
A far Puua & li pomi granati fi fuo colore. 4 
militeranno tutto Tanno J Anchora a doglia de denti che 
A far una poluerc che mette Jola non tornaranno più 4 
fu la carta & fregarla co Ie-dita, A far che li peli cafeheranno da 
& po« lcriucr co acqua la lette, ue tu uuoi dela perfona 4 
ri dm encera negrùTima. 5 A far acqua cheindurhTeil fer- 
A ueder le ftelle da rnezo gior. 5 ro & taglia l'altro ferro come' 
a conofeer fe uno ouer una e uer legno. $ 
ginc,dico fe ftha fparfo il feme 5 A far riafcerla barba ouer li ci 
a far arder uno fazolecco & do- pelli. S 
poi Uharà fornito di arder no fa A far una carta negra per feri- 
rà brufato & non.harà danno uer fenza ìncluoftro, f 
niuno. } A far tfea per far uenii* granfili 

A tor la mefura de uno piede de 1 mero di colubi i la coliibar?.? 
homo o donna fenza mefurare Aqua per far bianchi li denti, f 
lo piede- a fcM« ogni lauor de wctro ouc 

A far che una candela in tàuola fi ro di chnftallo S 
fm orzerà con gran ftrepic© * 4 far tuia feadtra che parerà di 



PCtro& renderà maggior lu- afarunaacquachefiapoftane 
me che lo uetro % uecro faccia ueder la notte 9 

A far che uno uino prenderà lo a far uerzin beliiflìmo per fcri- 
mofcatello beniflìmo 6 uer in colore rofato pauonaz- 

a fare che uno uino prenderà lo zo & uiolato 9 
piofcatèllo ih altto modo 6 Regola general 1 capelli negri 57 
a far che upo rafpo de mia farà a far li capelli beliifììmi 9 
frefea & perfetta da mangiar a far crefeer li captili io 
al tempo di natale come le la a cazar li rofegonr di capelli io 
cogliefti al tipo di fettebrio 6 a fare li capelli negri 1 o 

a far fauon per cauar ogni mac- a cauare li peli che più no naice 
chia 6 ranno p;u nella ptrfona 10 

a confcruar le rofe frefche tutto a non Jaflàr renafeer li.pcli in al- 
ii tempo de Tanno 6 tromodo. 10 

a cauar una macchia de uno pan a far di una Èarba biaca neg. t o 
no ouerdeueludoj&d'ogn'al- a far la fazza bella alle dóne 10 
tra forte di pani di feta che no a far rollo per le donne 1 o 
lì fmarirà niente di colore. 7 afar bello il uifo 10 
a cauar macchie doglio che fuf a far bello il uifo in altro mó. 1 o 
fefu,una carta bergaminaoba a far bella la faccia 10 
bafina. 7 a far andar u*a le panne 11 

a tirar fora, una macchia de una a far acqu^ che imbianchile il 
carta come è oglio o graflb 7 uolto beniffmo 1 o 

atirar uia ogni maccia d'inchio afar produril fuo tépo auna do 
Itrochelìa fpanta in fu libri 7 nachelauelTepdutoouariaf.11 
a far una carta di capreto azura a far reflrcnzer il corfo naturai 
P de altro colore, 7 de una donna feabbó dalle 1 1 

a m alenare l'oro ouer argéto per a Icntigine de! uolto > 1 1 

fcriuerouer dar coLpenello 7 a la rogna grafia ir 
aferiaer lettere d'oro ouer d'ar- a far andar uia la ttolatiea del uol 
gento in ogni carta. 8 to&in quella parte della per- 

* fcriuer lettere d oro & depin- fona doue la fulte 1 x 

ger che parerà oro fenza oro.8 a far andar uia li pedefelli 1 1 
*fcriuer lettere d'argéto in altro a far unofapone odorifero con- 
modo a depinger col penello 8 tra la rogna e perfetto 1 r 
a fcriuer I carta ouer in tela che a far una acqua che cazarà uia 
non parerà fcritto & poi fcal- ogni tentura & macchia delle 
d*la al foco & uegneranno let mani alli artefani , & fa le man 
tere negriflìme. 8 bianch.flìmc 5 & anchora la d t- 

a far oco muli co 9 ta acqua fa le man & il uolto 2 



quelli che fono cotti dal fo- udrai. 14 

le. 1* secreto digniffimo per li uecchi 

afar andar uia un porro 1» & gioueni aueder beniffimo 
* far che licimefi non ti noce- la notte J4 
rano la notte 1* a mollificar el chriftalio che de' 

a far unguento per amazar li ci- molti pezzi ne farai un folo 14 
mefi in la lettiera. 11 a far che quadojuno cauallo nò " 

^far che non faranno pulefi in potefle urinar che fubito uri- 
una camera iz neri 14 

anchoia a far ungueuto da ama a cazar uia le mofche di uno Io 
fcarhcimefi& piatole in altro co ' 14 
modo 11 a ritrouar uno pauero che mai 

Per amazar li pedocchi e gen- fi cófumerà nella lume ne ctia 
dine 1 i nel focone de quefto predo ne 

Ji far inchioftro comun uende- potrai far cfperietia efprcfla 1 4 
refco.Nota che quelli che fan- cofa perfetta per incoiar ogni 
nolo inQhioftro per le botte- cofa che tu uoi beniffimo if 
ghe lo fanno folo di acqua pio a uno che fi piHafTc fiuto in let- 
uana con tre cofe 11 to dormendo 1 jr 

a far inchioftro crudo di acqua afaper fel moftoa detro acqua 
di cifter na 1 un'altro modo 1 5 c no,& É cofa prouata 1 $ 
a far inchioftro perfetto & finif a far una cola che non temefo- 
fimo in un'altro modo 13 coneacqua ijr 
a camozar una caprina cruda 1 3 a far una uernice eccellete di ac 
a dar color uerde ad una pelle qua chiara da dar col pendio e 
camozara ouer alli cartoni 1 5 fubito fi fecca 3 & è odorifera a 
a tenzer pelle i n altro modo 1 5 dar in carta in legni o in altro 
? far uno bello zalo in pelle,oue loco. 1 % 

ro in cartoni beniffimo 1 3 a pigliar ogni uccellocon la ma 
accette per le done a tenzer le no. lf 
ace in più colori 15 a pigliar le galline & colùbi & 

a tenz er le ace beretine 1 4 ogn* altro ucello co la mano 1 J 
afaraceruzene 14 a far una efea da far morir li pe- 

a far che in unapoficflione^oue lei ne l'acqua fubito 16* 
io in uno giardino nafeera a far morir li pefei in un'altro 
una bella fpinada in breue té- modo beniffimo 1 6 

po. 14 atezerfete&codedjcaualloif 

a far che una pofleflfion 3 ouer a tenerle arme nette &ftarano 
giardino nafeerà gran quanti- lucidiffime femore 16 
u di Rarefi de che forte che a fer foco fubito all'improui, 1$ 



«tVrngraiiedar le donne i6* a conciar le marafehe t. 
Confettioue da raanzar conJa a mollificar e far ró per ceni qua 

detta ricetta 17 lità di ferro perofo ckfia^ 

* %erfeJa donna poi hauer fi. afar andar ÀfoJo lo 

gliohouerono I7 • Secondo. Melario, 

«faperquatr figlino, debbtfha a coniar le rofe in unacaffade 

moiH . Uedutol °P ri - drappamenti che faprannoda 
mo P a "o , 17 buono r H 

!farW e T CaUalI ° a 17 3 conci «'«' guanti che fapranno 
a far un candelotto ouer doppie de fuauc odore da fignoVe t, 
rodeneuechearderà J7 afarperfumi fini £ ^ J 

t o7 h !r a C3nddaarderà ^ afarfapone con rofe odorifere 

to acqua 17 da metter in albarelli iz 

a fàr che una candela con fiato a far fapone con garofali zz 

nonfifmorzera 1 7 a far pafta diamora fina zz 

* far uno cadelotto de ghiazza a far offeletti di cipro zz 

che ardere 1 8 a far pomata 

a fw falcar uno aneUopcafa^S a c ózaruno olio chea onterYe 
afarna^rf MZaf0C0 l ? mani le fa molefine & J.fle 

m r , , *8 a far fapone buono da barbieri 

a far che la carne còtta parerà con poca fpefa 2i 
in tauola uermigiata r 8 4 far perfumi odonferi boni À 
a far che pareranno rafpi d'uua a far una paftada far pater no 
.nunaeamera l8 fa fini odoriflìmi i » 

ZT P" ccuoIe " ac ^«"o afarurioperfumoinpoluereaf 

aKr^ Ì° rm,r n ° tCe V 8 Tcr " KeceJrio. * 

a far parer che in una camera fa afarogho rofato e ciafcuno al- 

ra una cacciarne j 8 tro 0 gli 0j cioè de herbe"* fari 

afar un braccio ouer altro m6. lo con arte ° ene De > i^t3 J- 
™™ ì >Pfor« ?e ]o( 0 r 8 a f ar aCQBadi herbazzo diffo^ 

afa compofta d, mepni , 9 & radice d'ogni rag.o" ,! 

« far I, meloni ouer p ip one dol- a purificar il ffngue, laqual pu! 

, f*» !Ìj l 9 nfication.,e conerà la maecior 

a far 1, feorzi de naranze confet parte de mfirmirà, & £ 

t. Icquahfe poi far d'ogni trm cótta li mali : franzofi 3 &ro" 
, * ( l 9 lep^e & , e 

a concer ie nofe confettate ao Rcmed.oafofpettodipefte zi 
n ronzar la zucca I io a far una baila odori Jacont 

a conciar pere mortelle zo ogm fulp.uo d, morbo r * . 
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te,& mettile in V acqua de kputi& difumottere , anno, 
libre dai; & tienla perjpacio di bore trenta fei infuftonc 
coperte , <& dopoi mettice dentro fior di boragine, bugo- 
lo/a fior , baftltco , ama dragme tre,& fa bollir ogni co- 
fi mefèdando per fottio de vno quarto de hora,dapoi co- 
lala per vno panno de Imo, & in quella colatura metterai 
firoppo de lupuli y (troppo de fumoterr e ,anna oncedo,oxi 
mellis fquillitici once vna e me%a jfiroppo violato once 
rna^affaranyfcropulo mr%i } ambra^mufchio grani quat- 
tro >è? tutte quefte cofejpolueri^ate vienile in ditta ma— 
feria, & lajfala pofare per lo termine de giorni fei in loco 
frigido ,& dapoi darai de ditta materia ogni mattina on- 
ce do, &feguita. 

jld ogni doglia o fta de malfran^ojOjOUcr delle 
gote,& d'ogni altra forte. 
Recipe quelle canute che nafee dritto li fiumi che 
pareno fambugheri che puzxno ,& fanno quello medefi- 
mo fiore che fa li detti fambugberi ^fenetroua per tut- 
to dricio lifiumiypiilta le fue cantinole delle piugroffelon 
ghc vno palmo , & cauagli la fua mcdolla fuora, perche 
fono come vna canna bufa, & dentro mettici vna quanti- j 
tà de fopr adetti vermi cauatifotto terra con oglio comun* 
& metti dette canute ben jiropate nel forno, et lajfalè 
ftar perme^a bora velcirca, & cauafora dettaon^on^ 
& fatua quejio oglio come felfuffe vno balfamo per tali 
bifogni. 

I{emedio dignifiimo quando andari in loco . 
fu fpettc fo dipejlc. 
Recipe perle fine mafenate] & corali finì , & ambra- 
; tan , <& toufebio ama grani cinque > arfetdeo ort^e me^a % 

v ' x &g*~ 
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4Sr garofali cmt mé\a> e fa rno fachetto de cendado ere- 
mefino>& metti dentro le ditte cofe polueriz ne fottilmS- 
te, &pot tiene il ditto facbetto con le ditte cofe foprait 
core* & non dubitar niente* 

*Afarvna balla odorifera centra il morbo. 
" Recipe oldano fino purgato on\a me^a ,ftoracc cala- 
mita fina once ire > mira et garofali dragme cinque ,fug9 
di valeriana dragme imajnufcbio fino,ct ambracan carat 
to vno , le cofe che fono dapefiar fiano pcfiatc fottilmcn- 
te et tamifate > et le gome mettili nel mortaro caldo con' 
la mant calda , et pedale bene tanto che fi incorpo- 
ri bene infieme ,poi getta fugo di miliffa et fugo di bu- 
golo fa> et farai la balla » et quella portala in mano jet non 
dubitare. 

Hcmcdio dignifiimo per metter fopra el 
ditto mai di morbo. 

Recipe aceto forte, et acqua rofa y et \aff arano et arfi- 
mico,ct mefeda ogni co fa infieme , et continuamente bagna 
doue tu bai il mal con \no panno di fcar latto di grana , et 
è prouato per la gratta di Dio. 

Rimedio di aiutar vno infermo abandonato da li me- 
dumper effer fiato tanto tempo alla dieta* 

Recipe ouifr efebi di gallina quanti te pare , et torai la 
chiara sbattila fortemente* et dapùi bagna tutta la perfi> 
na con le dette chiare fempre fregando con la mano forti- 
mente tra doi foghi, et quefia chiara intrara tutta in la 
carne de lo infermo % et quefia li darà la fuflantia,ct torna- 
ta in fanità,et poi come le fregato chelfia portato in let- 
to, et per bauer receuuto la foftantia della chiara comn- 
tiara a prender cibo* 



affario fìillato per lo ditto infermo. 

Recipe acqui defilata al lambito de vna buona galli- 
na>& mettici dentro del \uccharo, & dallo a lo detto in- 
fermo, item piglia vn altra buona gallina 7 & falla 
cuocer in vno boniftimo vino bianco > & farai tanto botir* 
che la gallina fia disfatta , &poipiftanc,& anchora cofi 
pejtata mettila a bolir vn poco in ditto vino 9 poi lo cola 9 
&poi tQraivno rojjume diouo frefco t& battilo inque- 
fte colature s & meffeda vn poco aljoco , & vaio dagando 
a lo infermo & r emanerà guanto. 
tAfuf che vno che voglia morir & babbia perfo la fauci- 
la pofcia parlar tantoché ordini li fatti fuoi, 

Recipe vno bacile dabarbiero óuer vno fcaldaletto $ 
tr con quello [caldai alo infermo la cima della tejta tan 
to chel ceruello finta el calor tra elfpitio di vno credo & 
ine ci cernei femirital caldura cominciar a a parlare & 
poco dapot feldpuerd morire el morirà, 

tAcquaprcctofa a roffir e al mal de li occbhprima chi 
baueffe polpa a l * occhio >cìoc perla o panna che fujfe den- 
tro o carne fccca,o /angue tutti lifanard, 

. T^pta che la prima fettimana de ma^p el te bi fogna re 
togliere tutte quefle fottoferitte herbe 3 e prima filodonia, 
ber benavuta, & fcnocchio y & peftale molto bène tutte 4 
fuapoji4,poi togli onde tre di ogni fugo , & mtfftàali in- 
fieme,& mettici vn poco dipàpani di rofe, & onde tre di 
Truccato cadido^et onde quitro di tudafina 3 et onde quat 
tro di fangue de drago fino* & fpoluniza tutte cofer y poi 
li metti con li fughi predettile fa diftitlurc a libico de re- 
tro >ct torai lacqua co vino ricipiete y e la j cialaftare $gtor 
ni dohouer trc,& poi adoprala a tutti li fopn ferini modi 
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fyfnedio e fecreto a guarire quelli cbc hanno li occhi 
rofii per qualche refcaldation,ouerper ncn 
dormir la notte, ouer per altra caufa. 

Recipe mo ouo [re fio de gallina^ penilo [otto la ce- 
nere calda la filalo ben indurire >>& poi caualo dal foce, et 
curalo & mettilo fu mtagliero,& taglialo per mrzo, & 
toglielilo reffumc, &poi babbi ma rama de oliuafecca % 
tir radili ria la prima feorza, & poi raderai lo detto oli- 
uo l'altra Jccr^a bianca che firanno teme fili y & piglia 
qu+(ìifili & impi louo doueera lo re fumé poi metti cefi 
caldo el detto mezo ouo pieno di l'oliuo,tora ma binària, 
ce mettilo fu V occhio la fera quando tu vaia dormirete la 
feiaftar perfino alla mattina, & trouerai ditta binde la 
piena di fangue,et coft farai più volte che fera guarito, 
faremo oglio prede ft fiimo che falda cgni ferita 
grande e piccola in ho re yintiquattrCé 

Recipe ma herba che ft chiama bipericoii > & alcuni 
lo chiama ftraf orata , pigliane mo manipolo e oglio co- 
tnune libre dot , et libra ma di fohza di porco colata, et 
onde quattro de trementina, ctdragmamadci ( affara- 
no , et tutte le fopr adette cefi tagliale mentite, et mette- 
rale in ma grande ingejtara laqual firoparai benifiima 
et pei mettila circa ptedi dot nel letame w loco doue bat- 
ti più il fole la jera et la mattina, et lafiiala Ilare per fta- 
tio de mo anno detta ingeflara in ditto letame > e poi in 
capo de l'anno caUerai detta ingefiara de detto letame et 
trouerai mo oglio ftmiglianteamobaljamo, et con detto 
eglio caldo quanto el fi poi fiffrir , ongerai ogni feri- 
ta grande ouer piccola la guarirai tra lo tei mie de bore 
tinti quattro. 

X> 2 Medh 



Medicina miràbile che ogni volta che te venifii le goti 
guariranno per fina che ritorneranno vn altra volta. 

Recipe bermodatilorum turbiti amia dragma vna e me 
qa,\en7pro biaco 3 ma/liei garo fa li galavga anna fcropu- 
h vno y anefi f enocchi milijfolis anna fcropuli dot e mcyo s 
ferapini dragma mtzi , diagridio fcropuli dvi > zuccharo 
fino a pefo delia fopr adetta quantità* et fia fatta poluere 
et fe voi metter il zuccaro quando fe piglia la detta pol- 
uere >ctfc vuol tuor la detta poluere fecondo la qualità di 
thi la mole cioè dragma vna e me\a , outr doifino in tre, 
la mattina con lo brodo di pollo o con vino bianco o con 
acqua m& non fe dormo drieto>e dapei manqi fecondo tw 
dine de Va Itra medicina. 

^.guarire quelli che hanno el mal iella pietra. 

Recipe il fangue di vno lieur$,e poi nella pelle fua mei 
terni il detto fangue,e metti in lo forno a feccare s e poi fa 
ne poluere et di quella poluere del detto fangue et delU 
pelle danne a beuere a lo infermo la mattina con lo brodi 
di pollo & ufando vederai ejperientia mirabile. 

jtfar vrinar la ranella. 

l{empe li cacature de for\i Jpoluerigiate danne con 
brodo Ja mattina et guarirai. 

\ u conofcerfel tuo fig liuol ha mal de vermi. 

tarai in quefio modo prima con tatua lingua leccali 
la fronte È etfetu troui che la fronte fia fatata leftgnalc 
the l'ha li vermi >poi metti la tua bocca per mcigp lafua % 
fe tn fenti pudore che enfa della fua bocca^hebora que- 
fio è fegno che l [nomai e da vermi, el ter\ofignale è eh* 
li occhi li luce più del confueto 9 et muando queftifigna- 
li farai li fotto ferità rimedif. 
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famedio eontra li remi che vengano a ft» jwifi/c 6m 
fltffeno al ponto della marte fubito fàramo liberati. 

' Pyccipe zetizawa trementina dium* bianco fe menti- 
na fernet zz dicatdi % tanto di l'vno spianto di l'altro , et 
fané polvere et dalla alli putti dragma vna in vino dolce 
ouer in miei rofato > et alli grandi dragma vna e mc\4> e$ 
veder ai grande e [per imi a. 

Hemedio al mal della fcarentia. 

Recipe del ft creo di cane di quello bianco che par cal- 
cina et fa quella inpolucrc, et gettane nella gela allo in- 
fermo corna canella fopiali fattola lingue Uà più ingiù- 
fo che fi po doue e Qla linguella che fubito farà guarito. 

*A guarire immediate li caroli che vengono fui mem- 
bro alli huomini et alle dorme in la natura 
per cafone dirijcaldatione. 

Recipe lume di rocca oncia vna % verderame dragma 
vna/ acqua doue li fabri fmorza li fer amenti lequal cofe 
fé mette %n vna ingeftara , et lafciaUbolire per bore doi 3 
etpoifcola la detta acqua , et con quella acqua bagnati 
con vn poco di bambajo il male^et fubito guarirai. 

jl guarire lafebre quartana. 

Recipe ze^en btnedi macisnoce mofeategaro fati pi- 
pere tòdo tato di vno quanto di l'altro^ct tutte cofe fpolue 
rigiate .mettile in vno pignatincon mcTfi bìchiero ae mal 
nafta vecchia garba et fa bolir con vna parte di quefte 
jpccie>c poi babbi del incenfo inberba ftefco % cioe del mai 
jtro>et poi quadt chelte principia lafebre ratine in letto 
et piglia vno coppo , e Jcaldato,ct metti detto incenfo fo- 
pra il coppo ,efiufa con quefta maluafta coft caldo fatti 
metter fui fil de la fcbena>ct fatti infaffar cefi caldo, et J* 

D 4 da, 
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bìto beui dela detta maluafta^et fatti coprir bene efuàa é 
dormi> coft farai tre volte che la detta febre andar a ria. 
jlfar andar via in vn fubito la doglia di tefta. 

Recipe acqua di maznana, et mettila in vnafcudcUa* 
et mettici el nafo dtm e tira il fiato a tcjanto che quelli 
acqua intriper lo nafo % e fubito la doglia ttàndarà via* 
faldar piaghe de le gambe fchincatc. 

Recipe trementina onc ia una > et piglia vno roffo di o- 
U0> & me feda infìeme con vnogiocetto di cera noua et vri 
pochetto di fai, et fa unguento e falderai lefodradettt 
gambe; 

JL guarir el mal de la Ugna. , 
Recipe oglio de oliua librai vna , lardo di porco > libri 
vna e mcTpjrnaleptzz* anna onde fei, trementina mandò 
le de ofit de perfegbi anna libra vna y fol fere, lume di roc- 
ca anna once tre, fa onto>et onge doue è la tegnd* 
*A guarir ligofii che viene fui vifo. 
Uccipe fonz* di porco , & fol fere spella ogni cofa m 
JiemcinmododivnguentOy&ongctije guarirai. 

Contra ligofii in vn altro modo. 
T^ecxpe acqua fatta di foglie di perfegaro, & de le fo- 
glie difalegaro tanto di l'vna quanto di taltra> & ongeti 
li gofti,& guarirai >& detta acqua voi efitr lambicata. 

U flagnar el fangué de ferità. 
Recipe le foglie de le Vide, e brufale, &fane poluerè à 
ttponi detta peluere fulapiagà,ct fubito fi (lagnerà. 
U dolor de denti etgengiue disdegnale. 
Recipe pilatro^r adice dicohquintidajemen^à di fia- 
ti ft fpolucrigiati>ct quèftepoluerc me feda con aceto ,et di 
poi ficcale e fanne poker e di quefta prima mettine fu li di 
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lijttà /wV;4 A*/** forra tow ietto caldo che fta cotto de 
tro de la falma y e quffto remedio,e perfetto. 

*A /co futura di acqua. 

Recipe vno rojjume di ouofrcfco>et ogtio di oliva, et fa 
te .con vnpoco di farina * et sbatti ben infteme e poi inetti 
fu la predetta impiaftro,ct metterai fu lo male. 

vtfeotatura difotOè 

ì[eche la fecoda feorza del fambuco, e falla bollir coti 
ter a noua>ct aglio di oliua tato the [i confurni la térqt pat 
tCspoi colalo,ct ongi>c guarirai >é ti cauara lo dolore. 

I{emcdio cantra la ftrettura delpetto^et a la toffe. 

I{ecipe fighi fecch^et hifopo ben pefiado et fa bollir t$ 
iniel crudo à et beuilo a digiuno ^ct e bono a ftrettura, & <t 
latoffe. 

fymeàio a dolor dì corpo de prèmiti, et defiujjò. 
Recipe tm capo di cafirone ,e fallo bollire con anefi , dè 
* poi colatola méttili dentro mena fcudèlla de ancdò,c falli 
imo feruitiale > e quefto e buono a più infermità del Corpo è 

JL guarir le maroeìltì 
P^cipé fa foli i et fanne poluere et impaliate con mieti 
trudo.et con quello ongéle maro e le dot volte al giorno %èt 
> farai liberato. 

Item anchora Voglio de fajjo fard lo fxmxlè. 
Item loglio dijpigo farà il fimi le. 
» *A guarir le fcrouolè. 

Recipe de le porcelette che nàfce fotto ìijafii, cioè aU 
tutti le chiamano cento pie et mettile uiue in oglio tofató^ 
& la fetale morire poi cauàle del oglio j et mettile in vna 
taifii di feti o rtigine et me feda con rno chiodo grojfo ru~ 
gine et me feda tanto che vengbivagtientoepoifrega beli 
1 avue 



ioke e lefcrouole con le mani tento forte che le venghim 

f offe, e poi ongile ogni mattina e giurimi. 

*Afar bona vijìa per li rea hi, e per li poueni. 
Recipe fugo di cartofilago etiafcialo pUrgareper vtut 
notte , poi colalo e mettilo in vna ampok in laqual 
mettici dentro vnopocodi lucia preparata grzucebaro 
finiftimo,& con detta compofttion bagnati Hocchi la fera 
' & la mattina &arne\o giorno y & in termine di giorni 
quindecivcl circa ritornerà la vijtacome jefojiideanm ; 
quindecì. t 

' *Afar andar ria Ufegnì de le ferite ouer del 

nafeimento. 

Recipe delli capelli et del fieno de limonio che, Jiafit 
w,&fcccalt & fané poluerc dapai farai diftillar a lam r 
bico,& con quefia acqua lana li fegni più volte, cioè con- 
tinuando vno tempifello, & andar anno via. 

iA guarir legengxue marcie. 

Recipe il fugo delle foglie di vjda , & difiempera con 
miele & ongerai le gengiue & la lingua , tir guarirai fe 
benfuffeilcancaro. 

*d gua tir rotture del nafo per cagion di 
qualche humore. 

Recipe ruta et tridala e filila bolirinoglio comun ouer 
butiro in ma feorqa de cepola, e quado l'ha bolito mettiti 
quefto grtjjo con vna penna più volte e guarirai. 
Vnguento da cauar le lentigine egofii che vienful nafo. 

Recipe biacca dialtiaoglio rofato acqua rofata buti- 
ro frefeo, e piglia vnpocoa tua diferetione di eia fama & 
ni fedi ogni co fa , & con quella ongite ogni fera quando 
tu vii in letto e gua mai. 
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*jt /orditale è* dolor di orecchie. 
Recipe foglie di rofe e faluia e meta & lauro arma ma 
nipolo vno & mettile a bolir in buon vino>& fa chel cali 
U teryp & (iene la pignata eoperta $ & la fera quando vai 
a dormire tienila orecchia fopra il fumo per jpaùo d'una 
bora poi torai quefte herbe eme & mutile nella orecebm 
ben calde in letto & fatti ben coprire. 

+4 cauar vno ferro di vereton 0 difvizti> 
ouer una ftina fbn\a ferro. 
Recipe delie ver ce rena fide tenere & tira il figo dì 
quelle >e quelli inetti in ter a nona & poi (e metti doue è il 
ferro mcr le Jpine & fubito verannofora>& quefto me* 
4efimo fa il graffo del leporo. 

U far acqua mirabile a deflru\er gofi che vten 
\ contra natura a li b uomini e donne. 

Recipe oglio laurino libra mc%a olibano bianco maflicì 
I gomaa rabica et tremetina chiara ama or;z e ue y et me fi-* 
da ogni co fa infieme in vno mortaro e quefto di/lilla per IS 
lieo >dapot metti in qfta acqua cenere e me feda ctdeflill& 
la vn altra volta & faluela et titla cara come vno balfa- 
no co laqual acqua ongerati il gojo più volte al gì orno et 
preftofi vena a dcjtrugerpcr la virtù di quella acqua* 
*A far che la per fona ftardjana tutto l'armo . 
■ 'Recipe tre cime di tuia e tre di bc tornea, & pipala bt 
) & mejeda ben con tr$ deda di buon vino, & beuine a di- 
urno la mattina per lo /patio di tutto ti mefe di Maggio* 
& in quello anno non ti vr.ntrd mal m la perfora bmen* 
do li ditti fughi,* t di qutjlo non ti marauigliar che le ver* 
tù fi é in le herbe. 

Incorni** 



IÌ{COM ItiCl^f LA TAVOLA DI QJ>É* 

fta Opera nellaqualc fe contengono tre utilizimi Rece- 

tari . Nel primo (i tratta de diuerfe & molte uir- j 
tiì . Nel fecondo fc infegna a componer uà* 
rie Corei di' fuaui & utili odori. 
Nel terrò & ultimo fi tratta de diuerfi rimedi fecreti medicinali 

uccellari anfanar gli corpi huniani. 

Primo Recettario. 

Rimedio contra ogni puzor potrai robar Ieu!uade,oner bai 
di bocca ouer cattiuo fia- far la tua innamorata. 
ato per cagione di ftomaco,ouer A me&ter dentro in una ingefta 
d'altra caufa. a carte a ra uno ouo di gallina. 4 

A uoler faper per chi manca a in A far che li capelli non diuérino 
grauedar o per i'huomo oper canuti. J_ 
la donnAi. 2^ A far ritornar ogni panncTdi la 

A far bona memoria x na in fuo colore. 4l_ 

A far bona uoce per rengareo a lauar_unofcarlato &toruia 
cantare ouer dif putare.o l egge le macchie. \_ 
re in carega 2. A refrefear lo_cendado che pa- 

A far poluere che fa li denti biaa_ rerà nuouo. 4 
chi & guarirle il dolor del déte 2 A tornar uno panno difetain 
A far l'uua & li_pomi granati fi fuo colore. 4^ 
mariteranno t utto Tanno 3 Anchora a doglia de denti che 
AJar una poluere che mettcdola non tornaranno più 4_ 
fu la carta sfregarla co lecita, A far che li peli cafeheranno da 
&4>o» fcriucr co acqual a lette- ue tu uuoi dela perfona 4^ 
rìdili eutera negriffima. 3 A far acqua cheindurhTeil fer- 
A ueder le ilelle da rnezo gior. 3 ro Staglia l'altro ferro come' 
a conofeer (e uno ouer una e uer legno. $ 
ginc,dico fe l'ha fpario il f eme 3 A_far nafcerla barba ouer li et 
a far arder uno fazoletto & d lo- pelli. $ 
poi t'harà fornito di arder noia" A far una carta negra p er feri- 
rà brufaro & non.harà danno uer fejizajnchioftro. $_ 
niuno. $ A far tfeaperfar uemVgran nu 

A tor h mefura de uno piede de . mero di colubi i la colubar?.? 
homo o donna fenza mefurare Aqua per far bianchi li denti, f 
lo_piede. a faldar ogni lauor de uctro oue 

AJar che una candela* in tauola fi ro di chnftallo f_ 
fm orzerà con gran ftrepic© Se a far uaa feoeftra che parerà di 



Mtro& renderà maggior lu- afarunaacquachefUpoftane 
me che Io uetro f uetro facci* ueder Lanette % 

A far che uno uino prenderà lo a far uerzin belli/fimo per feri- 
mofcatello beniffimo 61 uerin colore rofaco pauonaz- 

a fare che uno uino prenderà lo zo 8l uiolato o 
moscatello iàaltto modo d regola general 1 capelli negri £ 
a far che uno rafpo de mia fera a far li capelli beliiflìmi £ 
frefea & perfetta da mangiar aikr_crefcer li captili lo 
al tempo'di natale come fe la acazar li rofegonr di capelli 1-a 
cogliefti al tipo di fettébrio 61 a fare li capelli negri lo 
* far fauon per cauar ogni mac- a estuare li peli che più no naice 
c ^ia ol ranno più nelixptrfona ux 

a confcruar le rofe frefeh^ tutto a non laflar renafeer li peli in aL 
il tempo de Tanno 6_ tro modo. lo 

cauar una macchia de uno pan a far di una oarba biaca neg. 1 o 
no ouer de ueludo,& d'ogn'al- a far la fazza bella a lle dphe lo 
tra forte di pani di feta che no a far rollo per le donne 1 o 
lì fmarirà niente di colore. j_ a far bello il uifo lo- 
a cauar macchie doglio che fuf a far bello iLuifo fri altro mg. 10 
fe fu una carta bergaminaoba a far bella la faccia lo- 
bafina, 7_ a far andar u ale panne uu 

a tirar fora una macchia de una a far acqua che imbianchile il 
carta come è oglioo graffo 7L uolto beniffimo lo_ 
a tirar uja_ognj maccia d'inchio a far produr il Aio tépo a una dó- 
ftrochelìa fpanta in fu libri 7_ nache laueffe pduto o uariaf.u 
a far una carta di capreto azura a far reftrenzer il corfo naturai 
ode altro colore. 7 de una donna fe abbódaffe i_r_ 

ajnafenare Toro o uer argéto per a lentigine del uolto u_ 
fcriuer ouer dar coLpenello 7_ aJ a rogna -graffa i-T- 
aferioer leptere d'oro o uer d'ar- a far andar uuEuUolatica del uol 
gerito inogni carta. 8_ to & in quella parte della per- 

aferiuer lettere d oro &_depin- fona doue la fufle 11 

ger che parerà oro fenza oro.8 a far andar uia li pedefelli 
^fcriuer lettere d'argéto in altro a far unofapone odorifero con- 
modo a depinger col penello S tra la rogna e perfètto I4f_ 
ajeriuer i carta o uer in tela che a far una acqua che cazarà uia 
non parerà fcritto & poi fcaK ogni tentura &_macchia delle 
d*la al foco & uegneranno Jo_ mani aili artefani , & fa le man 
terenegriflime. 8_ bianch.ffime.6d a nchora la d t- 

a far oco muli co 9 ta acqua fa le man &lì! uolto a- 



quelli che fono cotti dal fo- uaraL_ 14^ 
le. * 2 secreto digntffimo per li uecchi 

afar andar uia un porro I* & gioueni a ueder beniflìmo 

? forche l i cimrfi non ti noce- la notte ij^ 
ranolajiotte f> ^mollificar el chriftalJo che de N 

afar unguento peramazarli ci- molti pez*i ne farai un folo 1 4 
mefi in la lettiera. a far che quadojuno cauallo n ó~ 

afar che non faranno pulcfi in potcfTe urinar che l'ubito uri- 
ima camera Lz_ neri 14^ 

anchora a far ungueuto duun a a cazar uia le raofche di uno Iql 
zajili_cimefi Spiatole in altro, co 

modo aritrouar uno panerò che mai 

Per amazar li pedocchi e gen- fi cófumerà nella lume ne ctia ✓ 

dine nelfoco,cdequeftopreftone 
A &r inchioftro comun uende- potrai far efpenetia efprcfla i± 

refco.Nota che quelli che fan- cojjL perfetta per incolar ogni 

nolo inchioftro per le botte- cofa che tu uoi beniflìmo 1? 

gbe lo fanno folojdi acqua pio a_uno che fi piHafTe fotto ioJet- 

uana con_tre cofe 11 to dormendo ly 

a farJnchioftro crudo di acqua a faper fel mollo a detro acqua 

di cifterna 1 un'altro modo^i^ e no,& t cofa prouata i_j 
afar inchioftro perfetto & finif aJar una cola che non temefo- 

fimo in un'altro modo ij^ co ne acqua 1 7 

aramozar una caprina cruda 13 a far_una uernice eccellete di ac 
a dar color uerde ad una pelle qua chiara da dar col pendio e 

camozata ouer alli cartoni 1 5 fubito fLfecca, 6cè odorifera a 
a tenzer pelle in altro modo i_j darJn carta in legni o in altro 
? fjxnno bello zalo in pelle,oue l oco. 

ro in cartoni beniflìmo ij^ a pigliar ogni uccello con la ma 
uccetteperledónea tenzer le no. 

acein_piu colori a pigliar le galline 8c colùbi& 

a tenz er le ace beretine ì±_ ogn'alcro ucello co lajnano 1$ 
3 far ace ruzene a_far una_efca da far morir li pe- 

a far che in ujiipoficflione^oue fei ne racquajubito U$_ 
rp in uno_ giardino nafeera a far morir li pefei in un'altro 
una bella fpinada m breue té- modo beniflìmo 1 6 

po, a tézer fete & code dicauallo if 

a far che una pofleflìon, ouer a tenerle arme nette & ftarano 
giardino nafeerà gran quanti- lucidiflim efemere 16 
ià dL Rarefi de che forte che a far foco fubito all'improui, i_<L 



*4- 
lì. 



• farjngrauedar le donne té a conciar le marafche ^ 
Confettioue da raanzar conia a mollificar e far ró P er ogni qua 

dectancetta IZ litàdiferro jgrofockf fa\o 

• ftper fe la donna poi hauer fi- a far andar ma fo go fo a* 
ghohouerono 17 ' Secondo a eceuano. 

afaper quatr figliuoli debella a coniar Icrofe io unacaffad* 
uer una donna ueduto lo pri- drappamcnti che fapranno da 
mo parto l7 bcono „. 

a far uerde uno cauallo $ a conciar li guanti che fapranno 
a far un candelotto ouer doppie de fuaue odore da fignore a^ 
\ ™deneu e che arderà. i7_afarperfumi fini v *z 

• far che una candela arderà fot afarfapone con rofe odorifere 

»<? a T a j. getter in albarelli *»* 

a far che una candela con fiato a far fapone con Rarefali 
non fi fmorzera I7 _ a f ar pafta d j amhra fina 

• fari uno cadelotto d e ghiazza a far offeletti di cipro z* 
cheardera, iF~a far pomata * 2? 

afarfalcaruooaoeUopcafajg aeózaruno olio chea oo«r£ 
a cuocer hom fenzafoco i8_ mani le fa molefine &4.flè 
alar parer che Jacaroe. cotta fia afar acqua odotifera fina x\ 

a 7£ Xju 1 %-*■ { " fa P one b »on<» da barbieri 

a far che la carne cotta pareri con poca fpefa z, 

in tauola uermigiata l8 a far perforai odoriferi boni sfc 

^una\^ Mr * fp,d,U,,a " f3rUna *'P*emot~ 
m una camera i8_ Uri fini odoriffimi 

P ia . cc " ole ^ a ch * uno afaruno perfumo in poluere a * 
«arpotra dormir la notte i S_ _ . Terzo keeettario. * 

Sf^ÈÙ aniCimttif * afaroglio rofatoecafcunoal- 

iKì2 0l,e » ^ «oogl^cioèdeherbcA^r- 
a tar un braccio ouer altro me- lo con artc_ , i 

*h?tl?<Sh aP Ì f0 18 a f " «q« * herbazzo cu fiot 
«tareompofta di melóni , 9 _ & radice d'ogni ragione 
a far h meloni o uer pipone doLj, purificar il fangueflaqual pu- 
. r i r .i *9 rjfication.e conerà la maggior 

SiSSSfe ÌKSSP 1 tonfcc parte dc ,,,iir, T a > & *3££~ 

ti lequah fe poi far d' ogni tem cétra li malifrànzofi,& ro*n 
, P °' ,r *9 leprofe ° 2 C - 

a conciar le nofe confettate ao Rcmed.o a fofperto di pefle z£ 1 

aconS - CCa r „' i0 3 Sballa odorJa conr r ?~ 
a conciar pere mortelle zo_ognùulWtto di morbo' '* 



_ _ * 




Jlemedio digmflimo permetter aguarnrlfgofndeluifb - lÈ 
fopra il detto mal di morbo \6 Cótra gli gofli in altro modo 2$ 
remediq ad a iutar u no infermo a ftagnarelfanguc deferite 2$ 
\ abandonatq ui*Ii medici z6 a dolor de denti 29 
^ far fallato p detto Ifermo 2d_afcotatura di acqua 29 
a far che uno che uoglia morir a feotatuta di foco 29 
& habbia perfa |a_fauelIapo- Rimedio contra ogni ftrettura. 
feia parlar tanto che ordini li del petto de la tofle 29 
fatti fu oi. 25 Rimedio^ dolor di corpo de p 

Acqua p tiofaamal de occhi z6 miti&defluflb 
rimediò a guarir li occhi roffip a guarir lemaroellc 

cagione de refcald ariose 2^ a guarir le fcrouolc 29 
a fai oglio preciofiflimo che faL a far bona ujfta per li uecchi, & 
cla ogni ferirà in^uintiquattiq perii g ioueni 29 
bore 27 a far andar uia li fegni de le feri- 

Medicinaperlegote ij_ teouer delnafcimento 29 

aguarir quelli c'hanno il qial d e a guarirle zenziue marcie 29 

la pietra 27 a guarir rottura di nafo per c a-~ 

a far urinar la ranella 27 gion di qualche humore .29 

a conofeer fel tuo puto ha il ma vnguento da cauar lelentigine 

lediuermi 27 & goffi che uien fui nafo 

remedio contra liner mi che uie 4 forditatc & dolor di [orec 
ne alli putti > fe ben ftefleno a| chie, 5 
ponto della morte, &_far£noli a cauar uno férttrdi uereton, o_ 
berati. 28 uero di frezza, obero una/pina 

remedipamaldifcoientia, 23^ fenza ferro 30 
a guarir li caroli 28 a far acque mirabile a deftruger 

a guarir la febre quarteria 28 goffi che uiep contra natura al 
jemedio a doglia di teft a 28 li homini 3 & alle donne 30 
a faldar piaghe di gambe 28 a far che la perfona ftarà fana 
a guarir il male de la tegna 28 tutto Panno. -3° 
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